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Che fono date fatte per tl^^s^if^ 

e radoppiàre 'i5t§5i1i 

LI TIRI DE f^Ji 

ARCHIBVGI 
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E MOSCHETTI, 

alcune ragioni, perche non poffono ferme 
generalmente combattendo in guerra. 

Con il beneficio , che fi può hauere 

nella gucixa de gli auantaggiofi Archibugi Sc 
doppi Mofchctti, inuentati , e mcfli in luce 
perGivnAHO B as s i Romano,- /-/ 
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INFANGA DI SPAGNA** 
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I come la ilella tra** 
montana , è vnkà 
guida de i nauiga ri- 
ti per condurli ^felicem^^ al 
defiato porto : Cofi V. A. Se- 
renif. è quella terrefire flella, 
che guida ogni artificiofo in-* 
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gegno a folcare quèfto graa 
mare delle virtù militari :&in- 
fieme ella è porto ilcuro in 
.quefii Aati di Fiandra j doue i 
pìiìvaloroiìroldati finalmen- 
te vi fi ricouerano. Io mi fono 
molti an hi affaticato , per ri<* 
trouare la perfettione di rin-* 
forzar 6c radoppiare i tiri de 
gli Archibugi, e MofchettÌ5per 
potere nel fudetto porto iìcu-» 

' rameteentrare.&doppòd'ha- 
uerli ad vna perfettione ridut- 

, ti » alla quale mai neflun' ala o 
vi è arriìiato, con ilfauor dell* 

" Ecc"*^ Sig. Marchefe Spinola 

< ìmiictoCapitano Generale del 
Palatinato,c felice Maeftro di 

' , Cam- 
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Capo Generale per S.M. Cat^ 

in queftiPaefIbaflì>6crpledorc 
della noflra Italia , bò hauuto^ 
particolariifitna gratia,d'hauer 
tirat:o,e fatto proua delle radet- 
te armi,auanti lahcroigae ma«> 
gnanimaprefenza di y.A.Ec; 
hauer hauuto per fomma gra^ 
eia 9 ch'ella Ci fia degnata d'ha-^ 
iierc due delli detti- artifidofi 
Archibugi , con li f noi fornii 
nienti,infietne con l'in uentio^ 
ne in dono benignam^^ riceuu^ 
ti : come quella,che più d ogn* 
altro ne può far eiTattifsimo 
giuditio, per le lunghe & con« 
tinue efpcrienze , hauute in 
tati tempi di guerr;^: la quale è 

Al ita? 
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ftata& èlarchuplamaeflfa di 
tutte l'altre : col tcdimònio dq, 
quali no fi è .V. A. sdegnata di, 
rìpoitarne l'honoie, con l-cf7| 
fcrnc regina domandata >.per- 
hauere li piùeffercitati in tiraj:, 
d'ArcIiibugio,6all^(lra di fre^r. 
cia,deiranticaefamoràSodali-' 
ta di S. Geòrgie di Br u (fellcs, cq, 
grandiiìima fua gloria vinci o,^ 
luperati : li quali da fetteceniq 
anni à diejtrp hanp fattole fai>r. 
no tutcauia particolar profeCi 
iion e di ci rar T v n co n-c ra 1 al 
tjo, àchimeglipeo.]pifce ; co- 
me fece \^kA. l'anno 1 6 1 5. à 

^5 .dìMiaggioiCon gran^' alkr^ 
'grezza ^appl^ufo d{ tutto i} 
' i *. ' po^ 
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popolo, & ne ottenne di detta 
Socialità il tofone. Per la qual: 
cofa hò prefo ardire, mediaate. 
linfinita bota di V. A. c5 ogni; 
profondiffima humiltà di de- 

. di^arle quello mio picciol trat- 
tato, conciofia, che le perfonc 
curiofcchefi dilettano di ese- 
guire tali iauétioni , knza du- 
rar fatica i ne perder tempo , 6 
fpender denari, Tappino qael- 

^ lojche li potrebbe auuenire,&. 
n* habbino l'obligatiohe alla 
magnanima liberalità, & fin-^ 
gqlar virtù dì V.. A. la quale 
in badato occaiìone di rcriuete 
fopra le detje inucntìoni.§up- 
plico per tanto co diu^iflime 

^ " • ''"A4 ' .' pre- 
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pregictc , e con la maggipr ri? 
uercjiza,chefo e pofTo , V. A. 
Sercnifiima,chc redi fcrùlca di 
riceucre in buon grado quella 
miadebolidìniafacica, écpic- 
cio.liflìipo donojHon per altro, 
che perfegno d' vnahumiliffi-, 
ma feruitu , che per tutte le ra- 
gioni deuo : con che prego 
noilrp Sign- IddiOichc dia à 

y.A* SerenilIimaogni colniQ 
(Ji complica felicita. 

Anueifa^i^» Dccembf M{DC XXy» 

GiyUAN Bo^si, 
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AL BEN^IGNO - 

LETTORE/ 

» 

\moJfo ■'k Jckìhm^'. il 
ognuno^ che pfi>tU delle miit 

re, hauerU, teBapiem di' 
mpt^sime Miichianeh^e :Ef: 
chi per faper poco ^Qr non ejfey 
cfipact di qiifmtaimportmzfi, 

d^ttimmtaggifieno'y&^^Hhih 

M4ìfQnQ m Tforo dìfcgrfhché . 

• * ■ - • 
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HtUfi; guerra ^on bisogna ad^ ; 

narUy e fe gli no^ri secchi 
. hfLHejfero fatto , come dicono . 

^uèfli ta/i,mffma forte d'/ir- ; 
I mi fi t rgmrebhc , Et anelli _ 

cUhmno hmn?Mitio^cen'ì\ 



^artCy che non hit ^erg 
tutte (Quelle el^erimze^ che Ji^ 
^otrebh hat^ere di dette in-' 
uentionizallegado, che f fan- 
no ^na fort^ dicmuhinej che 
U cmnenon fono flhlmghc 
di^n f tede e mezzore tir mg 




trecento m quatro^ 
etto pafsidi plinto in bianco* 
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(honde. che ti far tirare ad^ìi* 

tirlmn e diente: che conoùe^ 
certa Jfcrfomy eie fa ti^ 
rare ^t^' arcbihHgi^o V mof.^ 
fchetto cinque o fei tiri^fen-^^ 
za fhe fp perda tempo nèltgr^ 
nar a caricare > Et ne dicom 
ancora delle pè£randi,fenZfa 
fonfiderare Ijmperfettigm 
t^eportano feca dette iniien^ 
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hguerri/by^ f ariano come- 
/ hmepro fam f arengo ns 

degli effetti delle mi^iì^i^^i^f^o^ 
m€9n$raledpre\.(2r jeame fi^ 

fi0 hQ perciò walféto fcriféere, 
0ttefo che qmllhche UgcYtno\ 
il e set fi trattato^ troMdofi 
^ trdttàr di dette inuentioni^ 
ne^ojfmofarUr eofondàmé* 
tOyeUfeymràmearaehe non 
li/ara datoMi^f^ffdere^na 
fofapr <vn altra ; 6r prciò 
pgn msono sgomentato", di 

, da r 
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dar ^mfin mm opntta 
lnc$ ^non 0 fi mucche lo fii^ 
modo diffrmm ,fifi^ poca 
$UgiiUynon fmdo la mia pro^ 
fepom di Uttcre\ im folo mi 
rimetto y che li càriofi^ojfona 
coftofcere, (3r cedere ^quati" 

io ^refenPe 
trattato. • ■ 
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PROEMIO, 

L . vincere nelle 
guerre ' confifte , 

ch'Iddio per fuain- 
nmzs. boncà faccia 
graLÌaàchi ha l'au- 
tori ti di comnaan- 
dare, d eflcr valorofo^ prudencc, là^ 
gace in (ipere preder i partiti intgr- 
. no àgli accidenti , e làper effettuare 
il tutto con varitaggio,c buon ordi- 
ne : perche lordine è lanini^ della 4 

gucrra.ManonlI negarà,chenon ' 
(la neceflàrio ^ che i foìdati liana 
quelli, che con l'armi mettano ifl ' 
cffecucione detti ordini ; perche gli 
*huomini,egh ordini,elearmi vni- 
•teinfieme,fono quelle, chcfanno la 
guerra ; e non potendo l'vno cflcrè 
fenza l'altro, óc elfcndo le armi da 

fuoco 
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fuoco il aeruo della gàerra , tnolti 



.Jndulliioii fbldati hanno ricono- 
iciuto,quanu> ila di grande imporr 
tioaix riiauere tali armi auancag- 



fimmica: e fìibno sforzaci di rin- 
forzare il tiro de li archibugi , che . 
£u;cia la forzale portata della palla, 
che£aano i tiri de morcbetci della 
daterìa , hauendo confiderato le 
grandi efiècutioni Se vittorie, cheli 
pQtcrebono ottenere, per il grand' 
muataggìo, che fi può hau^re da 
detti archibiigi^e per molto ihidio, 
*teinpo, fatiche e (pe(è ìnipicgate nel 
mettere in eUccutione dette inuen- 
.doni, fin bora non fi è veduta cofa, 
che poffa (èrijire fimplicemente 




combattendo ndla gu^ra* * 



Digitized by Google 



A L e V'N.E., 



« P 



R G ì O N I, 



Per che fin o à hoggi non 

nella guerra molte xa- 

uentìoni,che lono jfta- 
' té inuentate per rin- 
forzare li tiri de gli Ar- 
chibugi. 



A -maggior parte 
delle ìnuemìoniV 
che lì fannodencro 
alle canne , per rin-' 
_ _ forzare li tiri,ancor 
che-fin^aeda© in^diiFcrend modi, 

B quau 
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m TRATTATO 

quafì tutte H fanno à fine, cbeipa- 
xsaxdoyìi poluere abbrucci tutta co i 
preftezza prima d'elTer Fuori della 
canoa. 

Ilche non polTono fare gli Ar- 
chibugi ordinarij,perche {parando, 
. fèfxipre- fuori della canaa eicedelia 
poluece,che no è abbrucciata,come 
iì vede nel .yifodi moki , apprcllb 
de quali è ftato (parato qualche ti-< 
ifo^do,ue la poluere fé li vùie chiara- 
mente intera : & io ho fatto pròua 
di tirare in tauoledi legname dolce, 
nelle cjuah è vì&sl quantità «iì 
poluere entrata, dentro, senza eifer 
abbrucdata,paEticotarmeate,quaa- . 
do ho adoprato poluere di moni^ 

Ji^finitcrono k. iniientioni ,xhc • 
L . V. fono . 
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' é^KSS^ dei de gVsatdk&^ì , deik 

Akimr fàiiiofli tk btieoaieiia canna , 
pd; dar fuoco Vn dito più ò meno 
. ibpraìl vinone della culata, confor- 
me al capriccio dell' inuentore:. tale 
inuentione non è buona^pcrcne in 
Iparare fa ribattere à dictro.gliar- 
chibugi,egli fa alzare la.bocca,e co-^ 
sì non vengono ad eifer^ ipaiL^r- 
gtabili. ■ ' -, . - ; ' 

.' Altri hanno fatto vna canna al- 
<]Uanto incampanataiiella culata;, 
tale inuentione fimilmente non 
vale,petil gonHamentodelfuocOy 
che fa ribattere a dietro , e trem>u: la 
canna , e (è i'incampanatura ùsì 
ppca, noahauetà fojrza. Delle can* 

. Bi ne 
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4 TU ATT A T O | 

AC rigate non ne parlo , aacora cbd 
fieno buone , perche, ogni huomo , 
che ne hà la pracica ^ i&M loggétcio^ 
ni, die pòccano ièco Mlk guerra. 

chibugio il baco ^Ua lumiera* crt 
c> quattro voke piò spande «de l'or* ~ 
dinario. E chi lo fat più krgo , c 
chi più ftrdto , conforme alla eroP 
lézza del ferro della canna , lopra 
al detto buco hanno incaftrato v-^ 
na platina di ferro fatta à coda d% 
' «pedine j che tejiga bcn forte , e ha 
delia groflèzzarChei-^rÌLiilìno alla 
metà 4i^-caiwia. » fe h.g^o[{kz,7^ 

' ca la conìpoytay^ i ìltìra nieta del j 
buco ceiU dentro ù^c^navuoto^ 

€Q<»tti»>fejip»piccala jfanncrctta^ - 

. lopra 

» 
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DE GLI ARCHiPVGI. f 

|bpm pkcin» r hanao, làico i| 
b.uco piccolo della lumiera^ ch'ear 

tts^ in mmo d^l grande y^oaiQ&iTe 
vnpuiito d^nr]:o ad y n ciccolo^ / . . 
Àlcri inaano Terraco il de(co bu- 
con ' vna vice eh' a(ti^i fimiir 
Olente à U in^cà deUa grol&zza 
delferroddla^eanna^ in niMzzo di 
detta vice hanno facto ilbucodeU 
jalutnieira , ch'entra in mezzo del 
grande, e fa l'iftellb elètto d^lajc^- ' 
pra detta platina» £c (caricando 
. l' Archibugio il buco grande fi enti* 
pie di poluere, & dando fuo^o al fp- 
gp^e, paflà per il piccolp buco della 

lumiera j. Sc apicela la poiuerp ch'è 
pel buco grandc,tk ilfupco troua^- 
dofi riftretjco del ferro, ch'ali' iatorr 
fto,44fi?PF4d«t£<?buc9 non^puo- 

B ? ' le 
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k accecar fuoco alia poluere , eh' è 
dentro la canna , che iton iia cucco 
prima pieno di fuoco , 4£ per ei^ 
ière il fuoco grande ^ ch'alluma la 
poluere dentro la canna , abbruccki 
tutta ìniieme viuamence prima 
. d efiière fuoia della canna , diìì tira 
fa gran fòrza, 

. ♦ 

Per la guerra /detta inuentionc 
non può lèruire , perche ribatte à 
dietro di modo, che nó lì può vlare 
di tirare d^ordinario , parcicolar* 
mete Ce la ioldatefca farà nuoua. La 
ragione, perche gl'archibugi fatù 
con la fbpradetca inuencione , ri- 
battono àdiecro piìi chegU ordina- 
rij, e, perche fparando vnarchibu- 
' giaiìfxiplice^la lutnkia è ai pari del 

" • • ' vico* 

■ 

Digitized by Google 



\ 



I 



DE GLI ARCHI-BVGI. .Jt 

vitòne,& abbrucciado IapoIuere|[ 
fuoco premt il vitone,e fa forza per 
vfcirc.per tròuar l'aria fiiora c3elÌ^ 
canna , & i n tal premere è forza che 
troni il buco della lumiera al pari , 
del vkone,e suenti, & non dia à die- 
trOjConie le fufle con la detta inuér 
rione , & per ciTere il buco piccolo, 
come vn punto dentro ad vn circo- 
lo,come ho detto , e caufa che la lu- 
miera fia tanto difcofta dal vitonc, 
quanto è grande la metà del circo- 
lo del buco grande 5 e {parando il 
fuoco, eh* è Ibpra della lumiera,pcr 
non trouar Taria aperta , e trouan* 
doli serrato dentro à la canna,lpin- 
ge à baffo il fuoco eh 'è àbaffo del- * 
la lumiera, per allumarli tutto ip 
yno ifteflb tcrnpo ^ & per non tro- 
^ ' B 4 uarc 

r 
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ùare lo fpiracolo della lumiérà 
al pari del vitonc , per fuentarc, 
c neceflawo , che vi pcrcQta per 
trouar laria , ^ venga à ribattre à 
dietro. - • ' . / ' 

Il buco fbpradctto fi fa in vn al- 
tro modo, che non ributta tanfo à 
dietro , quanto fanno l'altri doi fb- 
pradetti ,c vien-à far quafi l'ifteflà 
forza : e ciò procede che fan- 
no la vite, la quale (errali bucò^lfii 
ea tanto , ch'arriuagiufto al pardi 
dentro della cannale prima chie la 
ferritìò' e la tagli n<j; per la pa«:€ di 
Centrò, ckd va 4 tóccarc la pòluere, 
la vuotano tanto larga qiìàto pol- 
fbnb, andando (émprc reftringeri- 
do in punta , in fin che rielbeniow 
della canna,in manièra, eh' il buco 

:> fia 
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& tanto piccolo, diè fcruaper lu^ 
miera , & il vitoiie; della culata: 
rhanao facto tanto lunoo , eh arri- 
ua lopra al pari di tutta lagroflczi 
za delia vite , doue è la lumiera , ÒL 
in quello, cheibprauanza il vuoto 
della vite, li hanno fatto vn canale 
della larghezza di detto vuoto . e 
caricando làcanna,il ferro del vitp- 
ne , che ibprauanza il vuoto deilà 
vite , cauia che da- balFo della lu- 
miera non vi è altra poi uere fé non 
<:}uella , che è dentro del canale ^ & 
per ciò non ributta • tanto à. die^ 

Oro , conàe l' akri- doi Xupradctci 
modii 

' Per tanti modi di lumiere eh' hò 
vifto per rinforzar li tiri de l' ac- 
chibucTì, mi hanno dato occafione 

B J di 
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^ariievnaclia>ia,rAQUÌì.a9fioiì òì^ 
CGtp€rÒ9ch'aImi[H>n habbino pof^ 
fato pensare li^;e(la ragione, &Or 

meiì voglia , noa gli ho «ui yi&i 
dicliamaoieracheiUcòi iavicie,<;be 
ièrra il buco, doue Ti hà ^ -far 
lumiera, èdelalunghezz^ch'arrir 
ua deaero al pari <kl ferro «iella can- 
na, & in metsiOt idi dect^Vite fi fà I4 
himiera à l'ordinario, che va al pari 
del vitone, d i modo,che la mecà del 
diamet^l^O della groflèzza della yic$ 
ci errato dalvitone,e T altra med^ 
eh auanza fbprà,n taglia in sbialTo^ 
fini alla metà della lunghezza della 
Jumiera,e refta vuota quella metà 
4ella vite, eh è ibpraal vitone:ecar 
f ic^do V arohibug^o ^d^tco vuoto 
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ilempiedipolaere, e dan.dofuoco 
al fogone, , fa riHeiTo. efFetco de gli 
alcri crefopradecii '* nia^ non i.ibaa:e 
.tanto àdiecro^equeilo procede,pecr 
chela lumiera é ai paii del viconc 
per suentareall'ordioario» 

Quei^^ inuencione molti U tejK- 
gono per gran iècreco^perche fannd 
-gran forza , e guardando dentro la 
cannacori il vìtone,ò i^nza,non cor 
■nofcerartificìo, fe non'^hisà iliè^ 
cretp^mplti sellano ìngannati,pen- 
iandojchela forza nafea dalla virtù 
ò teinpra del ferro.Ho vifto donale 
. di quefte canne à Prencipì, & à per- 
: lbne.cdriolè,8c farne mólta (lima de 
ne ho vifto vender di buon denari. 
Per quefto non refta,volendoft- 

; ne fèx^ir^ generalmente nellaguc]:- 

■ ' ' ' . ' . ra 
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f;a,chenon fìano imperfette: perche 
4c£ti vuod jche fòno deaero aile vice 
i:he f^nno Uforza , non il poiTon^» 
neccardentro, n(s aiaugare,quando 
jllapaao, con il tempo ia ingins 
WffJ|^ia;particolarmcntcfe.fi vfer 
ranai^caoauiglj ò gakcein niare^ 
d ialunga faranno mali ciFecci ^ Ócl^, 
. cami^ coEf etano pencolo ài crepa^. 

: gli archibiigi fatti con b (oprar, 
dette lumiere. k farannanuoui^ 
-non hauetanno patito di rudne ^ 
nelb rparare,i^raaQo 1^ fbi^a 6c gli 
^ffettiche hò^detco* 

Neil? canne corte dette lumiere, 
faranno miglior effetto , che ijelle. 
• Ijinghe , perche iè fi cariccara .vn 
pioichctto con vna delle dette in* 
^iieo^iom , CQ^ U carica di polu.ere 
N . • ' ali* 

m 
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iH' ordin»rÌQ , nclio (parare daiS 

«luato a dieoro, che óon fi potràjtira-* 
re,& ic vi fi meceiià tanto pòca pol^ 
«ere, eh'ìl ùvo- fi poflà tirare all' ori 
dinario,faràpochifsima forza da-» t 
«Bfitaggio. : ♦ Lacaufe- 

< Pcrdieic canne corèe, jcòn k det# ' 

ts lumiere fanno miglioritfaco^e 
non ribatteno tanto ailietro , come - 

le lunghe,cióauuiene,chendlòiparti 
rare , la poluere abbruccia tu^uiori 
ficme, ScÉiforza terribile per viciret 
fuora della canna tutto in vntmc-» 
- to ^ & per k cortcsBza della camut 
truQua l aria vicina^ ^ fi slarga , flc 
non ribatte canto à dietro camc ft 

trQuaiTela refiàenza ddialuaghea&« 
U^dcda canna. ' r 

Altri iianoQ vuotato ii 'vkone 

' della 

* 

Digitized by Google 



#4 ' t JCATT AT O 

deUa culata in più modi, ma quelle^ 
xhc farà vuotato in punta ,farà mi-* 
glior effetto de gli altri. Nel mettere 
inpratiea detta inuentione, fi ten- 
^no differéti modi^alcuni fanno il 
vii^nodella culata pili lugod^l bu- 
co delia lumiera, ch'arriua al terzo 
Jdla carica della polueie-^ . chi lo ùl 
"piulunga^ e chi più corta, confor- 
me il penfiero di quelli che metta- 
aain pratica detta inuentione : fi- 
milmence nel vuotare detto vitone 
ci fono differenti opinioni 2 alcuni 
k>. vuotano largo verib la bocca più 
che poffono , i n modo che vada 
«defceadehdo dritto in puou aU 
guanto .condetta ^ la lumiera ^ che 
pafia la canna per dar fuoco alU 
pQsluerc ^ pafiài ancorail «icone ^ Se 

cncra 
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entra nella pantA, che è nel centro 
dei vuoto del vicone. ^ 
- Altri vuotano il vitone tondo nel 
fondojclafciano vna certa diilaza, 
in modo che detto fondo non arri- 
ua aidri tto della lumieradella can- 

* 

na : e chi lo £à più difcoAo, e chi pià 
appreda alia detta lumiera , Mìa 
mezpdi detto £ondo fanno vn bu^ • 
co d^lla largezza, più ò meno dé, ' 
terzo deldiametrodella canna^det*- 
to huco va de^ceI%dendo <]uaiì Ì4i 
punta nel centro elei vitone , dotié 
:e laiumiera,^ fa lo iìxffo eé&cto ddl ' 
fq>radecco. vi.t 
i Wkit^i vuotano il vinone kmùà» 
-di tromba, largo ndia i>ócca , e n^l 

-mezo vaddbendendodfitto àmd- 
.dodVna piccola ca&nacon ilfóri-^. 
• do 
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doinpuptalvii poco tondetta^^ la 
lumiera pafla nel centro del viconc 
dentro à detta punta comcgli aUri 

. ; (aia venti anni fono in Roma 
vn Qsntilhuomo , c^e fidomanda 
Ì}>Sig. Girolamo Giullini , peribna 
^ùripfà «che hà trauag)iato , e fpeiò 
lyioko ia: eiperim^ncar fecrecì , e rir 
cjcrcace gli effetti,. (:hepo({bno farle 
li tiri delli .arfchiUugi ìji differend 
iapodi,mimaflxo la détta inueeion& 
•lì^epi apni ^palTati Monfieur de 
la Moliera G^ntilb nonio Franceiè 
molto virtuoio , del quale non hò 
((CHioiciuto ctie meglio pofsi«da 
■Mi auantaggi delleartiglie]rie,archi- 
Sugi e moffqlif ttijdonòvna carabi- 
;na.jaL Re di f laAcia ìjcnrico 1 1 1 1. 

i i ■ . che 

< 
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ckc hauid nel vkone la prima irti 
ùieticione delle tre fòpradette, it4 
Maieftà gli 4iede mille (cudi , Se vti 
officio jopra rartiglieria di Bàjp^ 
;ògna , che tiene àncora , cKc gli dà 
feudi cinquecenfo Tanno in tepo di 
pace. In quanto all'efFetto di*queft^ 

tre ii)uentioni,non ci c molto graJe 
differenza,perche à tutte tre ilfuoco 
s*accedj5 nella poluer?, nel cetrodel 
diametro del vitonej^c abbruccian* 
do per la formi del vuoto del vito» 
pe,ìl!fuoco fi va slargadp incircolp, 
&la poluere Ablbruccia.viuamete^^ 
il tiro maggior forzaglie Utili or- 
dioarij. Quelle tre '<^''3 ^ inuctioni 
tra leaUre^chefi fauno detto alle ca-r 
ne,per rinforzare il tifo,le c^ngo pec 
le più reali ^migliori delle alqre : 0M 
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petliàrchibugicmorchetti ^ clic fi 
vfano nella fanteria^fono imperfet- 
te, ancoraché pochi potranno tal' 
ihiper'fettione.conofcerc. Ce prima 
no haueranno praticato in piii icpi, 
& in pili modi dette inuentione. La 
ragione è ^ che fparando detti mo* 
fchetti con le dette inuentioni , e pi- 
gliando il fuoco dentro del focone 
^ ha da fare vn lungo camino, per ir^ 
riuare ad accendere la poluere,che è 
tiel punto del centro del vitone, co^ 
' me hò detto, e per tal ragione non 
faranno propti à pigliar fuoco,cari- 
cando co poluere di monitione,co- 
tne fi vfa nella fant6ria.Trauaslian- . 
4o di notte il loidato in campagna, ' 
fe la poluere pìglierà quàlchehumi'- 
dità, iàraano failaciisimì. Hanno\ 

an- 
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ancora vn altra grande imperfettio* 
ne,che /parando. più ciriola caligine^ 
che laicia la poluere accuxa il buco 
clella lumiera^ per effcre ferrato, neU 
la punta del centro del vicone ^ par^ 
ticoiarmente adoperando poluere 
di monitione. Vero è, cKe.ii fanno 
certi raTchiatori fatti in punta co4|f( 
fonue,che è vuoto il vitone, e ie be*. 
ne dettoxafchiatorenetta detto vuo-* 
co,n6 puolperò xtettare dctro<il bu- 
co della lumiera, douela caligine fi 
genera, per trouarfì il fuoco ierrato 
nella punta del vitone , come hò 
detto , e per non hauere . altro 
ìpatio di poterti slargare le non per 
; la lumiera. Sino à hoggi non. ho^ 
crouato alcuno , che habbia làputo 
\ rimediare à taU impetiettioni , ch« 

Cx^ non 
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hon ne fùcccdcìrero delie maggiori^ 
fe detti atthibugi & roordif cci con 
le d^te iiiuefttionc ^ (àicano aud3& 

. aiciiici, Se carichi con buona polue« i 
te bène Aagionaca^neUo fparare pa^ : 
ferà cofà perfetta à chi non hauenà | 
liconofciiito le (òpradettc rag^om^ 
il^li archibugi fatti: coti le dietee in-* 
ifìentione par lacauallcrìa pofTono 
(crùire à qual|;hc cofa per la fof za'e 

. portata della palla che fanno ; poP 
fono efTere piùcorti dclli altri , & li 
ibldaci riceueranograncommodità 
in portarli,e li itiantenerano aiciuti 
di humidita , & aequa e fango» 
che li caiialli battono .con li pie^ < 
di^à ciò |axà pereii^r corti , e poter* | 

11 portar coperai conli£irraioU ^) à 
b^adrani. ' ■ - 

Vero 
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'Veròè chcl'archibufò corto 
commodità lòldaio à cauallo, 
trauagliando in campagna : ma. 
decca cortezza caula, che non tirar 
no lontano coli gialto, come fa- 
rebbonOjfefoflera della mifuraorr 
dinaria . cola di grande importan- 
2ca in pili ocfajioni di corabattre, 
P^%S?^fflè^kr aitando fucced?:; 
d'hauere emettere piede à terra, & - 
hauere à combattre contro la fan- 



teria , ma tifando d'appreflb, Ò4 
qualche truppa, faranno bj^pnilsi- 
mo effetto. 

Le dette tre inucntioni pofTono 
fimilment^ fèruire à rinforzare li 
tiri dell' artiglieria, (è la culata del 
pezzo phe fi vuole , che facci più 
forza ch^ l'ordinario , farà fajtta in 
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punta, come fono vuotatili fbpra- 
detti vitoni delli archibugi , c fe 
haueranno la lumiera per dritta 
lineadcUa punta della culata ^ farà . 
più forza che le la lumiera farà f^€- 
• tapersbiafcio, ò per dritto all' or- 
dinario. La ragione perche la detta 
lumiera fatta per dritta linea della 
pujnta delia culata,fac eia più torzà, • 
chei^la Lumiera foilè fatta per sbia- 
fciojò per dritto,e perehedàdo fuo- 
. co alla luiQiiera,accaidela poluei?e, 
che e rifila punta <;ieila culata ^ &il 
fuoco^trouado Teilto della lumicfa 
pejT dritto , lènza trouare reEflen- 
za del nietaLlo , come tiQuacebbe 
iè la lumiera FoiTe fateaallordina* 
rio, sventa Scnoa ipmgefuora la 
ikoluere^ chegUèròpca*, ^no^he 



f 
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:ii fuoco non ila crefciuto tanto 
jcke.; non pofla riulcire per là lur 
mieta, , è per eifere il fuoco tanCQ 
grande,chefàabbruc£Ìarla poluere 
•in (]uei tempo, che lì inuoue dalla 
culata , fa che la detta poluereab«* 
bruccicon più preftezza, ^ il tiro 
Jbàmagior forzai ; 
I Vero è chele ropradettelumie<> 
f e fanno gran forza, quella che iarà 
latta per,5bia(cio farà piùforza che 
•la lumiera ordinatia,e quéh^fi^ 
ràfattàp£it<iricea linea ddU panca 
jddla- «ulat^ , farà piiìi= forza , che 
quelkjche farà fatta per-sbiafcipi 
ma quaco più forza faranno , tanto 
haucranno più grande imperfettior 
ne. La ragióne è , perche la lumiera 
eh? iàrà per dritta linea , coinehp 



dettò) accendendofi lapouierc, che 
' iè in detta pUtài^Sc il fuococcouaii^ 
do Tedro per dritto , iènza trouare 
tip^tòd^l tnecallo , come farebbe 
ilibluttiiera foffe fatta all'ordio^ 
jrió , fuenta ^ e tiKca queIiapoiuer«y 
della punta c0^ddo sventata pri« 
' ina , che Taltra pòlue£&iì tntioQa 
dalla culata , la punta reila vuota, 
e Crescendo il fuoco ^ étrouandofi 
chiamato dallalumìera^ , pereiicc 
gli per dritto fcaisLtìfàto, come bèi ' 
éntù , troua il vactio ^ che Ir è ibtto 
^ rìperdotd à dieH<Q , efa sbatteie^ 
tormentare il pezto fbrasordina- 

* riamente , e non tif#à mar così 

* '^ìuftó , come le fofìfe fatto ali ordi- 
' nario. Della lumiera fatta per sbi- 

aicÌQ> nQQ neparlójporche le bene 

« * 

Digitized by CoogI 



j DE GLI AUCHIBVGI. ||> 

non hauerà cosi grande iiiiperfe,t:r 
tione,ne hauerà vna parte. Il pczzQ ? 
che farà fatto con la lopradctta in- 
ucntione , vuole cflèrc più ricco di ^ 
metallo dell'ordinario y fe non fari 
maliffimo effetto. - v = 
r')* Ho viioluto fcriucrc gli effetti di 
quelle inuétio'nijper quelle perfon«i 
che fi dilettano mettere in praticav 
detti auantaggi , e che non hanno\ 
ciperi enza, à fin che lappino , che 
non è il tu tto à far fard grande for- 
' za a vna canna d' archibugio , ò ì 
vn pezzo d'artiglieria , ma bU 
fogna , che confiderino l'im^ 
perfettioite , che porteranno Icco, \ 
dette inucntionij e U feruira per aa- 

ili lo . • • s" - .* • .•••^•.'J. - '. • 

■ ' * ■ - * *. 

' \ • ( ' ^ * 
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• •^farcirarei.a palla,. advif^caH'- 
«ade piftola, moicheccoe archibu . 
' gioxnoitQpiàcliicoilo, chenoniò«> 
gitano , no n occorre far alerà coi^^ 
che tofC€s\c wpoco aU' m fu pò? il 
épttoddhmìrsL^ e conforme iàrà 
' V Impiega , tiìreradiicofto^ palla: per 
' i^eflo il tiro no 'farà più forza d^' 
, Qiilinario ,c non tireranno giufto , 
ma tircranno fèmprc alto,di modo, 
. che non fiiaperàjdoiicanderaà coli- 
pire la pallaj l'auantaggio che fi har 
néra , farà di yn^anna perfetta ren- 
^ ' detla imperfetta, come fanno quafi 
» tutti quelli , che fanno profcfsiohc 
idi mettete in pratica detti auan- 

Si fà vna forte di canne corte , è 
iC di calibrp , che fi caricano 

eoa 




^ i;j i^ud by Google 



DE GLI A K C II I B V G r. 0 

con manco poluere dell' òrdinàrio/ 
e fanno gran forza, che alcuni li do- 
mandonopiftoni , Se per far dette 
canne,dopò d'iiauerle trapanate del; 
calibrOjche le vogliono,e delia lun- 
ghezza, lino doue ha da arriuare la 
ea'rica della poluere , tornano à trà- 
i^anar' il refto con vn' altro trapana 
piccolo, doue fanno ilvitone eia 
canna , refta giufto come le foffe v-*"' 
na petriera con vn cannolo piccolo 
dentro a vna canna grande-, & vO* 
lendo caricare vnà di dette canne, 
fi empie detto cannolo di poluere, 
e fopra fi mette la palla groifa , one- 
ro più palle, e poi iopra fe li m^etté 
borra, ò carta battuta all' ordina- 
rio, e volendola fparare fi da fuoco " 
al focone , e corre per la lumiera , : C 
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va à trouare la poluere, che è dentro 
alcaaaolo,e U dà foco,Sc in abbni*. 
ciftre rìe(ce fuora ddi deceo caiinolo, 
t erouafido il vacuo delk largheBiK^ 
jdcUn canna , (ì slai ^ ^ abrucia vi* 

Uro tiro dentro alia canna^&trouàfi*' 
- do l'aria della bocca , torna à tirare, 
' fc kpolucreabbruccia con grande 
. vchcmcnza prima d'ejfTer fuora cibi- 
la canna > & il tirofà ^randilsima 
forza. 

> Sono XXV. anni paflàci che vn . 
Colonello Vallone , che fi dotnan- . 
4aua Mo'niieur de Berru , mi mq- 
jftiò^ in Vienna d' Auftria , vna caiv 
tfii cb' era d'ottone . fatta con k 
aetta inuentione , che non era più 
i}loga d'vn piede ^ o poca ^ià di 
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'ya.D taggid, e tiraua (ci once di palla, 
e itie la fece vedere fparare. LapalU 
andò tanto diicofto , che chinoij 
l*hà vifto, ftentarébJje à creacrlo ri* 
fpetto alla poca polucre.che era neU 
la carica. Delle dette canne corte 
con la fopra détta inuentionc fe ne 
trouano, che portano otto , e nouc 
once di palbApoffopiC) %uire nel^ 
la guerra in occallone d'importan- 
za f come farebbe 4 ci ire, qtfando fi 
mette vn pettardo à vna porta, ò in 
.altro luogo debole oue fia corpo 
di guardia ^^e che Tapertura che ha* 
uerà fatto la forza del pettardo fìa 
piccola, come fuccede più volte, é 
,,che non polsi entrare più, che va" 
huomo , ò doi alla volta. In tala 
^<flecutione il fracalFo , che fa il tiro 

* - ' del 
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4el petcaido, auuiialifoklati, che 
fooQ in guardia ; i auaii per nò li la«- 
(cut iorpretidere, iono pronti à pi*- 
gliar l*arme5 ^«s'apreièncano all'a-^ 
pérturaper tener à forza il nemico 
'ehenon entri , ma ie era quelli ge-^ 
h^riofiiòldftti . che iono desinati à 
hléccere in eiTecutionc 1 efifecto dei 
pi^ardoy che è d'entrate per forza , 
Ve'neiàrannoduèjótrè armatixo- 
ine còiraiene in tal rii olutiooe , & 
the habbino ciafcuno- di loro vno 
de* detti piilom carichi con i o. ò 
li. palle , potria vno di efsi apre- 
(èhtarfi (ubitò ^U' apertura, e nel^ 
lo fteffo tempo fparare in mezo del- 
li^emici , che gli làranno d'auanti 
•per combattere , <5c lenza dubio, 

" . . . • • che 
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che per il ftrepito del tiro, e la gf anr 
,de efTecutione , che faranno la graa * 
quantità di palle , il. nemico per 
forte che fìa,farà vn poco di moni* * 
mento di difbrdine , & (enzadar 
tempo al tempo , " che fi poflàno 
riconofcere^fubito la camerata che 
leguita, lalterà dentro l'apertura , & 
fparerà doue vedrà il più forte , & il 
fimile farà il terzo , & il nemico^per 
trouarficon tanta prcftezza ftrrio- 
iamen te ferito da tanta quantità di 
palle, fi metterà in difordine, e darà 
tempo alle truppe che feguitano di 
potere entrare, & co tale arte fi poC- 
lono alle volte guadagnare Piazze 
d'importanza. Detti piftohi poflb-^ 
no ancora (eruii'e , come fu c cede 

qualche volta , quando cohu5 ene 

andar 
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màiix ài notte ì ricofìIxiiceEe quaìr. 
che luogo , Jt che bifbgna andar fo* 
lo, per non cflère difcoperta} 
qual csSo potrebbe auucnirc ^ cbc 
tjou^ gente imbofcate , che 
guadagpaflcro le Ipalle per farlo 
prigione, e che fi trouaffe ferrato dà 
»ivigeii««. Intalcafojdouevederà 
li Ùàq auantagfiio , fparark detto pi- 
ftooeirfifarà firadadi poter fu^i* 
i» , e faciUncntc faluarfi col fauorc 
«yianocce. Non dirò altro di detta 
. imiiatiioiK, perche chi iarà foldato, 
fapeà in quante occafioni poiTa 
iOasiiiieidfiCta arme. • * 

Sii parifoence inueocato yn c^- 
. nolo ^ifercomdSbi vite ioprà del 
msanc delia cdUcadentro alia can* 
HA. Sìao ad hoca np4» ho vi Ao chi 

• metta 
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cni metta in efrecutióne detta inuei 
tione, ch'ofTerui mifura , ftantc che 
alcuni lo fanno più lugo,& altri piìi 
cortole chi più largo, e chi più ftret- 
to. Il miglior modo, che io habbia , 
, trouato, è, che ilcanolo fia tato più 
ftrctto del diametro della cana,che, 
raricadojil terzo d'ella poluere vada 
dentro del cà'ffholo, & vn* altro ter- 
zòlo circoli air intorno , e Paltìro 
fcerzò vada foprà del detto càffnclo^ 
il quale hà d'haiiere all' inìorno al-f 
cuni piccoli buchi ratti a propoli- 
to;ìà casiòne.onde il dettò" cannolo" 
faccia , che la poluere abbrucci tut- 
ta inlìeme e faccia maggior forzale 
perche dado il fuoco nella poluere, 
che èdentro alla canna , è neccfla- * 
rio, che'il detto fuoco circoli il can- . 

D nolo 
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lìolo, & accenda l'altro terzo della 
pdiuere,chegli è dei!itró, 6c tuttidue 
tnfietne allumano Takro terzoxhe- 
gli è fdpra , e così cir<^olando, & ac- 
cendendo vn foco dà tempo all' al- 
tro di modo y che vengono ad ab- 
brucciafe tutciinfieme primad eiTer 
fuora biella canna., P.etta iniientio- 
nc per li archibugi e mofchetti , che 
fi vlano alla guerra , non è à prppo- 
lìcO) per molte ragioni y delle ^uali 
perbreuità ne diroyna fola, che e 
perche non fi polTono lauare,e net- 
care lenza difHcultà, oltre che fono 
fbgetti à imbjrattarfi , e rugginirà 
s più che li ordinari^ , per la caligine, 
che laiFa la poluere dentro y e fuori 
* del detto cann<>lo, particolarmente 
adoperando poluere dj monitione. 

Lln- 
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LTtìuentione d el loprà^ettp^ ^^^n * 
nolo ancora che fia coià tutta con* 
trarla., alle fbpradette inucncioni^ 
non rcfta però di far buono, eifetto, 
cl'hò voluto icriuere, per moftrare- . 
gli effetti delli natura , che fi vede 
alcune volte,cheduqpcr{bae carni-; 
nano per differenti camini,& al fine 
ii trouano tutti in vn' luogo. Fra le ' \ 

ìnuétioni,che fi fanno dentro le ca- 
ne,per rinforzare li tiri, ce iòuoalcu* 
^e,che pofibno fèruìre , particolar- 
mente per far vedere li effetti dell' ^ ' 
arte,e per far qualche gran tiro,e poi * 
nettarle, e conieruarle; inaperièr- 
uìrfene generalmente nella guerra^ 
lamiglipr ^ che (i troua è piena di ' 
foggectione , equefta è la c^uià, 
chc.non fi vfàno nella guerra. Po-^ 
. . Di trci 

« 
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treiciirt d*altrc mucntioni^he fonò 
fiate fatte dentro alle canne pef 
tinforzare li tiri , ma nòn mi affati- 
cherò pià à parlarne pò? le fòpradct:^ 

te ragioni. , . 

la non ho mai villo , ne intefo 
la più franca inuentione,pct ri nfor- 
SÈarc i;tiri , di quella y che perla Dio 
gratià^Ò fatta io,neila quale leccati-» 
ne fònè ordinàrie y« gli auantaggì," 
che ci fono, dannodeliaficcurczza, 
cfaciliS , e fono vfabdi in ogni oc- 
cafianedi combattere , fi ili nriiate, 
comeper terri, carne moftriSlònd 
fecondo libro , che farò c<^Yàlu- 
to di Dio quanto prima potrò* 

Altri hanno tenuto vn' altro 
modo de rinforzare la poluerc,con 
mefticarui alcuni irigf olienti, che 
•'' • ■ han- 

S 
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hanno tal proprietà. Alcuni nielli- ^ 
cano con la poi nere Cinabrio in 
ppliicre. Il Cinabrio non è altra co- 
fa che argento yiuo., e folf4rje cpm- 
poftp inìienie. L'argento yjiiq di ' 
fila natura è nimico del fuòco , & 
abbrucciando la poluere , l'araentp 
viuOj che fi troua ferrato nel uiogo . 
contrafta, & fa forza dVfcire fuora 
della canna ^ e così accrefce la forza 

deftiro. < ^- .^K-.at::^: ''!'- 

Altri mefticano Mercurio pre- >: , 
cipitatOjche non è altra cofa,che ar- 
gento viuo precipitato con acqua 
Forte,e nello Iparare iltiro, ilpreci*^^^ 
pitato fimilmente fi troua ferrato 
nel fuogo j l'argento viuo , e gli {pi- 
riti deir acqua forte , che fono in 
,dctto precipitato , fanno forza ter- 

D2 ribilc 
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tibile /de vteire tea dcllaéàtìftà> 
J>cr tal^ l'àgiofiè if tiJo ànì^èf à éb ti 
gtan VÌòIeiiza, e farà gratile èfFettoj 
due etani di detti (pirici hatiefainò 
piùforza,che vn' oncia di maceria^ 
li , con che fari ftata fatta Tacqiia 
forte.' ■ ■ 

' Se volete fare vn gran tiro, mefti- 
cate nella carica dipóluerè , due a 
tré grani di polueré d *orò,predpità'«' 
to con acqua forte , alterata con la^ 
le afrtlótìiacó, e congelato con olio 
di tai'eairò ; detta poluére in Fì'ànda 
fi doftianda il petto del Diauòlo^ 
perche! Ipiriri di detta acquiy 3£ 
olio, che fohovniti con detto óro^ 
hanno tanta forza che fanno cole 
di ftupore perche, (è .fi piglieràrtfiiC> 
diece' gf ani di detta poluère , e fi 

met- 
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mpipcjc^nno fopr^yn^ tauola di Ic^ ^ 

. g^QpiQn niol^o force, e, vi fi dar^^ 

luogocopic (e fofl'epqlqerp ordina-- , 
. W farà più ftrepito,,cfieX^ 

mofchetco bea (;ax\Q9,smWè%è 
efarà effato contrarie^ gjlai^fttura ^ 
perche il fuogo di a n^tur^ yà 
in sù, e cerca l aria,e queflo va airii\ 
. giù , e cerca il centro d ella, terra j ^ 
romperà la tauola, & è cosit verif&i-| 
ma. Le canne, che fi tireranno con 
detto oro , vogliono eflere forti , è 
fèvi fi metterano pi ù de tre grani, fi 
anderà à rifico che crepino: bifbgn^ 
hauer confideratiqne alla forza del- « 
lapoluere , che |i adopra, & alla^ 
qualità della canna. L' antimonio 
in poluere fà effetti ftupendi,in/in- ' 

fprjS^reJapolMej^edVctiibpiip ' 
^ , . • D 4 . fti- 
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fticandone vn' oncia per libra nella 
poluere. Sono x, anni paflati, che 
in Fiorenza nel caftel vecchio , in 
eonapàgnia deli^ liluftrilsimo Sig, 
Giouaoni Brancadoro Goucrna^ 
tore di deceo camello , & in quel 
tempo Conceilabik dell' Illuftrif^ 
fimà Religiose de* Gaualieri di 
%% Seefànò,e caualiero molto curio ^ 
io di trouare inuentioai vcili per la 
guerra^vn giorno facendo elperien- 
zaid-alcune inueciohi di tiri di mov 
icbetei contro gli ordinariiy&iHjraua 
défijtf o à vn groi^ib tauolone , doue 
te palle disili -eiri oidinari j non en- 
la^uatiaehe nella metà. Jo préiì vd- 
^^è^idectoatiéiménio in polue- 
j:e'>^^poteua eflere da otto ò dicei- 
grahi^, j&: lo ni^fticài con vna earicài. 

I 
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di poluere & 11 carico vn ma-r 
fchetto ordinario , che vn loldal 
^ to fparò in detto taiiolone , e fi 
lenti lo ftrepito , che fece la palla^ 
ch'andò à dare nella muraglia del- 
la fortezza , che era óo. ò 70. palli 
oltre il tauolone,& fi vide dalla rui- 
na d'una pietra, c'haueua colpita la 
palla. . . V ' •• • • - ^ t< 

* il detto Sign. Conteftabile dif^ 
prezaua il fi>ldato , che non lapeua 
tirare, perche no hauea colpito il ta- 
uolone, e ci andalsimo accoftandoj 
per riconofi:ere li tiri , c trouafsi- 
mo, che quello vi timo tiro, che fi 
èra tirato con T antimonio, haueà 
colpito il tauoIonc,e pafiatolo dall' 
altra parte, e la palla era arriuata al- 
la muraglia, come s è dptto, e per la. 

D 5 brec- 



ÌBi^QQch che f\ y^d^ , che hsm^SfktU^ 
jl^ palla nflla pietra, f ^ cpftfidf rato, 

vi|a wa voltai , ipe^a pi^ grofli> ^ ' 
il òro l'hauer^ bb^ paflgto : f quelli 
5ig, foWaHvCh'^TftPP prcjlèqtijfi fe^ 

gH^ftoeifettQ d^ir antimonio rhq 
tenuto per fècreto , ne l'ho inlègna* 
to mai à neflupQ^ ft non aj detto 
S'. Cóteftabile p^rt he il naf rito deU ' 

lafu^generofita c virtù ah%à 
if^rlo i e, fé h^utói hauuto la per^ 

fmionc deUi miei mofehw itu 
few (d'auanaggio , jsèh*«*cft.i poA 

fiito, \L'4t>QÌn^9mo 6 yniniaeral« 
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c quando ej;>ert piftàlóttilei è^né^ 
grilsitna come tarb<^ne pefto : 5d 
io , per coprif e il fegretó ^ dkéìisé 
ch'etA carbone d'vna certa legftà'/ 
che haueua tal virttì ; àdéirópet-' éfi 
fere io vecchio, vogliò^ ché le perfo-' ' 
ne Gufiolè habbfarid quèfto ftctctd 

per memorià d i nlft^i^ £à ?f agióhè J 
perchè ràntirtlòttio habbia tàlcl 
proprietà , perché è Vii rtliriér¥fè 
eompofto di più (p^tiè^ pl^ftò di ru^ 
bèdine , d orpìmefttè/^ àrfértic6Ì àif^ 
eciito viuòjpìombo; tutte cole 
latili,eÀemi€hedelfuogò-iKècàui ' 
fa, che fi tàftta fófzà. L*àtitim<:j- 
nio ancora che faccià cosi bello ef- 
fetto in rinforziate lì tiri , per qtìé* . 
. fto non può leruire in guerra , per^ > 
che nbn ci è cofa, ch'apri più li me^ 
-- talli 

I 
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t#lii éhc Fargento yjHto . l'o^pimers- 
tio V e l'arfènii^o , nctincii^mt del 
^Qgo e (ielì^<PI* Volendotene (ci:4 
uireordinariàmetice , layehemenr 
àadcl fuògo le farebbe entrare den* • 
trò al ferro . e le canne verebbcro à 
iCf^are. Per tirare vno ò due tiri^ 
& appredb lauarle , nettarle & va- 
gerle , iì potria feruirlène fènzà che 

piatifièrpgii^an cofà. Chi vorrà viare 
(ietti minerali, ^ materiali ^.che ho 
dettole neceHario, che habbìa coa> 
fideratione.alla groilèzza del ferro 

ijelk canna, alla forzad^ia poi-: 
i|ere,eme6tejC(ie più o meno. 

, JDc^o cinabrio , e precipitato ^ 
e antimonio che hò dettò, Scaltre 
cose limili, iè faranno me0è in eflè" 
.cution6Ìap6tcardi,gtanate'> iàllìct 
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de, & in altri fuoghi, che habbinp 
da fare gran forza , faranno effetti 
ftu pendi l per non hauere à fcruirci 
che per vna volta , liia perlimo.^', 
• ichetti e artiglierie , portano fècò; 
livitij , che hò detto. Lhò voluta 
fcriuerc, perche quelli, che le vor-" 
ranno mettere in effecutidne , e che 
non fanno li detti vitij , conofcaoci; 
còme fi habbiano da gpucrnare. ' - 
-•^Alcuni hanno ferrato il venta 
dentro alle canne , con metter fo-r 
pra la carica , fondelli di fugherò,' 
cmero di fuatto , che vadano bene 
ftretti fopra la carica , Altri inetto- 
no fbpra la poluere pepe concjuaC 
fato che ha tale proprietà. Vi è an* 
cho chi mette lopra la carica vna 
palladi cerajfimilmenceci è chi ih- 

uol- 

« ■ 
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)io]go la palla in pezze di lino 
incerante , che vadano ben: ferr ace^& 
al(ri ìnuoltano la palla inpeiiedi 
tàpretxo vnU'-con olio , che- entri 
pdr£orza dentro alia canna. Alctmì 
inhiimidi^ono la pohiere ■ con 
baon acquavite e catf fora^ & molti . 
Hanno viatò far vntloni dentro lè 
Canne. - * 

\pette ihuen tieni fonobuonif^:- 
lime in (uà qualità, maperièruir- 
iène in ogni occadone como.atten- ^ 
do j fono piene di foggettioni,che è » 
la caufa , perche non iono melTe ia 
dibcutione nella guerra. . 



I 

4 ■ 
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DEX BEHEFITIO 

0;^ Jl ricemà nella guerra doB atmta^, 
• ..' ''pofiJrchìbugt^ . ■ ::• 

■ 

[i(»tentati^Givi.iAMo Bossi Romano* 

£t hauer io ofler- 
uaco,.e riconolciu^' 
^co per eiperienza 
in piò occafioni 
nella guerra Ìa(i£ 
rerefiza clell*e(leCii- 
tiofiiè cne ca U Jaofchetto più dell!! 
archibugio combattendo in ogni 
occafione^cfimilmente per hauerio 
confiderato Tvcilee là comodità 
grande^che puoi hauer' il foldatoda 
gli archibugi, che faccino la forzale, 

' ' portàw 
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; portata della palla, che fanno i mo- 
Ichetti della fanteria , mi Ibno ITI of. 
o ad mueltigare , e cercare infinite 

intiemioni. . ' : ; * 

^^-Hora dppo molte mielunglié Fa- 
^ tijcne , hò melTo in pratica vna .forte , 
.^ .d arcliibugi fèmplici , che fono più 
ficuri j e facili che gli ordinari] , e fi 
, Caricano con pohiere di monitio- 
, yic, c palla corrente^ & fanno la for- 
2a,c portata della palla, che ^ ■ fanno 
1 molchctti della fanteria. Detti ar- 
. liibibugi fonofenza imperfettione, 
.^è danno alfbldato alcuna fogget- 
, tionc fi nel caricare, e (parare, come 
•ftcl nettare : csuitare. e (bnofènza 
àitcratione di pelo , sfacendoli fa- 
bricare, non coftano più che gli or- 
dinarij:c vòlcdo accomodarne dell* 
* or- 
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* 

ordinarij , facilmente fi accomode- 
ranno con pochifsima fpelà, efar 
ranno refFetto/' I 
Grand' è il beneficio , che il Tolda* 
to riccuerà da detti archibugi , qua- 
do farà ncccfiario di campeggiare, e 
andare à conuoy,fi)ccorrerecon dl« 
ligenza qualche piazza, che fia lon* 
tana , & molte volte fiiccede cìi'ha- 
uer' ad andare à guadagnar qualche 
pollo con preftezza , in tali, e foml- 
gliàhti cafi Tarchibugiero farà piiì 
sbrigato, e piùprefto in efièguirc 
cori minor fatica , che non farà il 
mofchetticro , perche fi vede con 
efperienza alla giornata , mentre il 
foldato trauaaliacontinu'amente in 
campagna, quanto il pefo gli fia ni- 
niico,c mplce volte fi troua cofi agr 
■> • V. E ' ■ gra- 



M .';rRATT;ATO, • 

gf auato , ^ht npn fpfft la ftim$^:| 
• }0 d'honore,che Iq cQwman.da,gci;-^ 

ter ebbe rarmi che poetai cqfà chi^rs 
fa. è .che gli aic^bugi per. la.lor^ 
qirii^z^ai e. kggeirezza (pa^» pìì| 
iK>snmpdi < più facili da matiteg^ 

ogni gtQuane ^ nupuo foldaco el^ 
franava poco feirea:icacoy iàr^pii]^ 

Ìpi0éreiiruo.a(chibi3gio, cb^ ftoii 

fiiQfcheiciero in f^aricaiie e ^arasQ 

furìalenipre vn - arcbibugieiO/ xÀm - 
iéà tre.tiri nello %atio y eficvitiiBO» 
Ichccdero ne tirerà > « «iifirà più 
fermò IcoìLa pericolp di in^icteca 
|j^inpagni in difendine -, & cip Cj, 

/ • » • 

■ . ' : . 

• * \ 
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per non hauerc i*Archibugicró da 
mettere rarchibugio fopra la for- 
cina , per fparare , c ftrafcinarfcla 
dietro per ritornare a caricare ^ t 
^oi rimetterlo fopra la forcina per 
d^i niiouo tirare; per tali mouimen*- 
ti molte volte vn Mofchettiero im- • 
jièdifce r altro ^ pàrticolarmcntc^ 
cjuando vi farà della (bldatéfca 

ìtiuòua méfcolata , e tutti i foldàti 
nòli loiio atti à man^giar* i mo- 
(thctcinel modo , che iì deue, chi 
pef poca difciplina, chi per debo- 
lezza nacufale, ò per accidente cau^ 
4ata. Onde fimili eB^cci molte voice 
cauiàno impedimenti , c difòrdim' 
nel combattere. 

; <jli auanCaggi , che haueranno li 
• (bpradctti archibugi , contraftai^- 

E 2 do 
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. do in fcaramuccia , ò in altre fac^ 
doni, comro gli archibugi or^ia^i-^ 
rijyiàranno gran4i, perche <ia difeo- 
ilo offènderanno y^ non ^itainiio 

olFefi ^ e d-appfdropefl[ee(<era^0<& 
fiCterreranno:coÌà che jioapotrà^ 
«e r^ittnico per il d ila vantaggio y 
che hauerà dalla debolezza delli 
tifi, per cai ragione tion farà poco 
il benefìcio , che fì hauerà da detti 
archibugi nel difendere vna piazza 
che fìa àiltetta dal nirnico, e parti- 
colarmente in difendere vna brec- 
cia ; perche combattendo in fìmili 
occauoni , fempre doi Mofchec- 
' tiert occuperanno il Ifiogo, di tre 
Archibugieri , per la lunghezza^ 
xbe portano feico i morchetci,& do- 
pò haufiir ip^raco gli Àrchibugien 

: . ' ^ , per 
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perda^lttopalle cmmi^ , che 
poftino txxm ftn2ap^i:4^rj;«mp», 

fi mìxcfum.Q mnmmit difoidin» 

S^mìwnm io (oitm, canco di 
giorno, tomt di «lotif gli Atebibufr 

gieri faranno più fpediti , 3c ande^* 
ranno con minoir f umóre ^ che noa 
fura^no i Morcheciieri dencrQvna 
cafa matta , & altri luoghi ftr?tti, 
gli Archibugieri itj(»an^ggifvannci 
più ^cilmente , e faranho migliori 
effetti , che -Qfifi ferabmofchcttg*. 

ri«> e quffto le ragioni lopra? 
dette. 

. - Mplfo au^nt^ggio haueranno 
detti Archibugieri alli Morchet-*', 
tieri ncir andar' ad.vn* afì'alco , pcf . 

cflère gli archibugi più leggieri e 
: , . É3 più 
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più corti, chei moichecti, &c ancora 
per non hauere Timbarazzo delle 
torcine, perche è neceflàrio , cheli 
iòldaci per montare', s'attachino , e 
il cuoprino , co(à che non po(Ib- 
no fare cosi facilmente iMoichec- 
ticri. 

Così in battere la campagna, 
come io fare ìmbofcate , erecirace, 
& in altre occafioni , che fogliono 
(uccederein gran contrafto centra 
l'inimico -, ducento didetti Archi- 
bugieri, iejfuirannoper 300. Mo- 
fchettieri , per le ragioni fòprà- 
dette. 

Detti archibugi nelle guerre na- 
isale daranno gran com mòd ita co- 
sìài marinari , come àiroldati in 
tcmpQ di (ànguinofì contraili:' 

. larme 
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Tarme da fuoco vogliono eflèr cor- 
tese di ^a.ndeefiècu tigne. 
' Non fi negarà , che potendo ha^ 
uer nella guerra nel tempo di com- 
battere in campagna , neruo dar- . 
chibugieri à cauallo , .. che faceflèro 
l'ifteflo clFetto del tiro che fa la mo<- . 
f^hecteria della Fanteria , come ii 
puoi fare co detti archibugi che no 
facefTero effetti più, che llupendi , 
particolarmente contro laCaualle- 
ria, perche i tiri,di detti archibugi 
fbprauanzerano di- forza li tiri del' 
\p piftoiè Òe. archibugi , che fi viàno 
per combatterei cauallo, e le co- 
razze e. altre arme ordinarie , che fi 
yOmo nella guerra , poche refiAe- 
tmaó aUaforza delli^ecci auantag- 
giofi^^bugi > ciTendo pigliaci in 
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pieno a giufto tiro , c fencU? arma- 
te vi farà conucnientc numero di 
foldaci à cauallo armati con detti 
^chib ligi, hauerai^no grande vaa^* 
taggip^bpra la ropfchetteria à pi?- 
di , la ragione è , perche (caramuc» 
ciando in fito, che lo comporti , fa-r 
^apno più preili à guadagnare il iuQ 
auaotaggioper l'aiuto de i cauaUi,- e 
f^^ombatterafino vniti in grpffo,. 
doppò fparatp , gU wdùbugieri à 
cauaUo anderaano ad inueO^re con 
pi VI auaataggio , per il grafi|>cro , e 
furiale caualU ^elì faranno ibrad^, 
emecterannq 1 inimico, in diiic»dì«« 
m più fadUneme , d^. namùiiiz. 
mofcheEteciaà piedi, ftiàranoQ più< 
atti ad <^6Bdere,6cà.di£end€rilcQfi 

^ ^he non, %aii|u> i ma^- 
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ickcttieri della fanteru, aacor ànoi 
habbino il moichceio per di&À , 
perchela^fordoa gli itnpedilcCi 
altn diiàuaiìtaggi^ che non dico poir 
bteukà. £tj lè' in campagna fi ha^ . 
nera da guadagnare qualche pofto 

con pfciNzzaygliarchibugieri'à ca* 
uallo fj^ràtiio più pronti in c^ttuii^ 
re-, eic dopògnadagnatoilpoftoy 
hifbgnerà difenderla , gltarchibu* 
gìéri metteranno piedi J terra, <j 
combatteranno con più auantag^ 
gio , che non farà la mofchctteria j^. 
perehe detti archibugieri faranno, 
più Ipediti n^lo fparare^e potranno^ 
armare con petti forti per TaiutQ 
de' caiialli , e per tal ragione refiiic* 
ranno , & offenderanno l'inimica 
y piv^prcOiezzay che nonfarà dec-i 
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ta mofchetceria. Parimenti (àran'' 
no di più ièruicio della molchecce'. 
ria delia fanteria in occaiìone y che ; 
iiy>le iìiccedere più volte d'hauer' à 
pailàre qualche acqua, per riocoa* • 
aar'il nimico , che fi auuidnaiTe , e 
bilognaHè trattenerlo icaramuc* 
dando fino che paffa^Te il groHb^ & 
in andar à pigliar hngua , ò dare il 
guaflo à qualche Paeiè , Se in ogni ; 
lorte d bccafìone , (è faranno meisi 
in efiècutfone detti afchibugi , fa* 
ranno effetti marauigliolì. 
. Per la medefima regola, e fiicilità^ - 
chefi rinforzano i tiri de gli archi- 
bugi, n poCìbno ancò rinforzar' iti* . 
ri delle pift€»le à^proportione. P«ò 
di quanta forza faccino detti auaiir 
tà^iofi archibugi più che gli ordì-. , 
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narijj del gran beneficio, cheli può 
hauere nella guerra da dette pifto- 
le , non ne dirò altro , perche pare- 
rebbe più tofto, ch*io volefsi inlèg- 
nar il modo di combattere che di- 
re dell' vtile , che fi può haucre da 
detti auantaggi , de* quali ogni cu- 
riofb fbldato ne è capace. 




ALCV- 



ÌSù TRATTATO 

ALCVNE 

RAGION I 

; Per che fino à hoggi 

' non jSi^no itmm^é^ 

vfo nella guerra molte 
inuentioni , ^e;Jjbho 
ftate fatte per far tirare 

. più tiri alla mofehette- 
ria della fanteria. ' ^ 

Sfenéo la guerra vnadel- 
le più tóportimti cole 
Jel mondo ,^lk quale 
^^^^^^dipcndono^^ -Dominij , 

fl^snì, Imperij , ft^ti, libertà , fcrui- 
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ir.-. , *')^-. 

tù, mifcrie, 8c allegrezze^ & eflendo 
l'armi da fuoco vna delle parti prin.- 
cipalidiefla, molti ipeculatiui , è 
gran foldati di eleuaco ingegno ha- 
no confederato le grandi eflecutio- 
ni & vittorie che u , potrebbero ha- 
uere facendo tirare a mofchetti del- . 
la fanteria due buoni tiri, fenza che 
i foldati perdino tempo col tornar 
a caricare» ?v" -i'--, ,• r -rr. ••■ 

Infinite fonò le ftrade , & modi ^ 
che fono flati ricercati , cmefsiin 
pratica in molte parti del mondo , 
per tali effetti , ma fin' hora non fi c 
vifta cola , che non fia piena d'im- 
. perfettione per leruìrfène in ogni * 
occafìone combattendo in guerra, ' 
& qùeflo cauia.chc non fi tien con- 
to di tale in uentione, e fa che quafi 
. • ^ ognono. 
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égtitino nepatla con iifprezzo y chi 
' per non efler capace di quanu im^ 
portanza , e proficea ella fia , e chi 
pereifer pifelo ali' impi'ouilò ,&nza 
confiderare c)uanco ua il heneficìp ^ 
thefi()uolehauere da* detti auah- 
Caggioii moièhettf ; ma chi è Toldà^ 
to, io iàp#à per erperienza, e quanto 
jiiiìhanderà ruminando^ tanto più 
ttouerà grande il detto auantagdo^ 
per vinccréil nemicò* • 
'* Molte (bnò le inuentionìfatté 
pé^ i (òpradetci cfFètti, delli quali aU 
cuhe dirò delle migliòri'', che ho 
^fto. * 

' Molti hanno caricato il m ófchct- 
toconlapolucre, come fi fiordi-* 
liariamente , 8i {opra vi hanno po>- 
" fix>vn riparo ^ e palla , che vanno 

* 

■ 
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», 

bqi gretti dentro la canna, i quali 
hanno vnbupo, che trapafla per ij 
traucrftda vna parte e l'altra , e dee- 

«c ^^^^ 

eippie di poluere alquan^ 
to terminata , conforme al tempoy 
cheli vuole tenere la botta. 
1 1 Detto riparo e palla fi mettonq 
diritti nel mofchettOjdi modo'ché' 
la polueredeterminata , che è nel 
buco, vada à toccare la poluere che 
ciotpo, e volendo tirare più tiri , fi 
mette (òpra vu' altra carica dj poi- 
nere, e riparo , e palla come fi è fat- . 
to alla prima carica , fi va ^osì ca-j- 
ricando di mano in manp^ pèl 
quanti tiri fi vogliono tirate j <8$ 
poi fatto vn càhnQlp <ii kit 
rò , che arriua dal focone al bpcq . 
d^lla pripcia carica yerfo. la bocc% 

del 
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del molchetco. Il detto cannolo fi 
empie d i poliiere , e dando fuoco al 
focone, egli corre per dentro al can- 
nolo , e vaà ncrouare il baco della 
ctrimacarièa , e da fuoco , e tira ; il 
fuòco accende la poluere termina* 
ta, thè è ndl>uco della feconda pal- 
la, & attacca il fuoco alla poluecé , 
che è^tto,^ tira , e cosi va tirando 
lino alfine.^' ' ' 
' Detta inueflttoneéeìr la guerra 
nori può fare buon enetco , perchè , 
il fuoco s'àccende nella (iipérficie | 
. della poliicré , &: cominciando ad . 
. àbbrucciare , la palla (alta fuori 
della canna prima , che la poluere 
Ha mezza abbruciata , e; non ha 
forza di potere fare ^ il ilio effetto, 

pltre , che noti fi può riferuare il i 

« 

! 

I 
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colpo per quando vi è il biibgna, 
|)oi che hauendo pigliato fuoco U 
prima carica,non fi può fenere,ch^ 
non vada fiii'all'vltiiTia caricLconr 
forme alla terminatioiic della pólt 
uerèjche è pofla nel buco della pai- 
la,co(a pericolofifsima da tifare nel 
dorfo de'corripagni eh? lono.d'a^ 
uancijé ammazzarli. ' ' . 
. Altri hano aperto vna canna oct- 
la culata a modo c}i^petricra,doi4cfi 
mette vna culata pofticcia di ferro 
carica di poluere,e palla,&è necelfa- 
rio,che il fbldato ne porti (èco lette 
ò otto lèmpre cariche,cdopò hauct 
Iparato , colga via la culata della 
canna, e la ripogna, e poi ritorni à 
mettere vn altra carica di maiiieraj, 
che nel leuare, mettere, aprire e ler^ 

F rare 
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^are vna molla che tieti ferotala cu- 
Sas&eonla catmàj Se in rimeceei:^ il 
poluerinó fi conjfàiìi^anto cem- 
po , che (i potria caricar&vn mo^ 
ichttcò , Ócinoccaiìone di furia iè 
il. laldato non affrontafle/à ferrar ; 
ben la molla, la culata potrebbe ! 
" Saltare dietro , e dargli nella faccia, 
oltrexhe è neceffario , che détte cu- 
late pefino 3, 04. once Tvna al me- 
no^ 6chauendó il ibldato da portar 
leco tanto pefo continuamente^gli 
farebbe cola faflidiola. • 

Altri hanno fatto vn coperchio 
al focone d'vn mofchetEoordina-^ 
rio , vù poco grofTo , tanto quanto 
. le li poffa fare lopra vn incauo,e fo-^ 
pra di quello ,vn'altro copdcchio, 
come fuffero à punto due fuocùoi 
> l'vno 
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IVno Fopra l'altro, & jn ^qtti due fi 
mette il poluerino, ma però quello 
di fopra non va à riferire nel buco 
della canna , per elfer fatto finto; 
Quefta inuetione è buonilsima,per 
combattere in fcaramuccia aperta 
ò per andare alla picorea,ò per altri 
accidentijle fi troualTe vn mofchet- 
tiero folo in campagna , che fofic 
ièguitato da vn cauallo leggiero , ò 
corazza, in tal cafo il mofchettiéro 
àfiio tempo potrà dar fuoco al fal- 
lo fuocone , & il nemico villo non 
hauer preio fuoco dentro , aridarà 
ad inueftircjìcuramente. Il mo- 
Ichettiero fenza -muouer* il mo- 
fchetto di fopra la forcina , ne il 
miccio dalla ferpentina , aprirà il 
fccódo foucone,€ fe lo lafcierà veni- 



0 
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ìe Imcappreflb , efpacerà, c io cóÌ^ 
à dom vorrà per k vidii«m2 jui a 

, V SimilnieQtc è ftato&cto vn co- 
perchio al foogoce d^vn moichei;-' 
^p^oj;dinario, vn'poeo'grofib, tanta 
iqpanfo fé lipoffafarcfbpravni;!-. 
eauOjC fopra di quello vn altro cp^^ 
jerchio come foflc à punto due 
tuogoni r vn fopraraltro i ma però 
quello di iopra non ha buco pe£ 
dar fuoco, {è non rvltimo di ibtto^ 
l^ jQ2^na il caric^a co.n la poluer^ 
come iìià ordinariamente convna 

. palla, (die vadiAretti^m^, e iopra, 

vi fi mcitte va' riparo conform* al 

capriccio deli' inuentore , die^iìa. 

hctik battuto , e ibpra ie ii^ mette vn 

\ altra carica di poluere , c palla ali' 

erdii|ario/opra il riparo dritto aii^ 
; / \ poi- 
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poUierc àcUa. prima carka veflòlà 
bocca del molcbeuo , nella cao^ 
na vie va buco , che va à trouaze 
la poluere che è dentro : Detto hu^ 
co ha va cannuoio di ferro , ch'ar-^ 
liuaarfuogonedi ibpra , in d^c*" 
to caanuolo 3c fuogoiK vi fi mct^ì 
ce ddh poluere , & volendo ipa<^ 
rare con vna (bla ièrpentina air 
ordinario . ii da fuoco 4I primo 
fiiogooe , &c il fuoco corre per il 
cannuolo , Ss da fuoco alk prima 
csaàcsL Se fpara , & ^ può rctixiere 
l'altro tiro tanto tempo , che ii 
vuole, e volendo iparare il fecpudò 
tirò , li da fuoco come Ci fa ordì-* 
nariamente : il detto cannuolo per 
la guerra non è à propoiìto ,'perchc 
fi può fadlmence guafl^e , Se per 

fi ira- 
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impierlo di poluere dairicommo-: 
do & fi perde tempo , oltre ch&Ic 
palle & iìmil force di ripari i ne- 
cofiàrio di metterli dritti , e che yar 
diao Ljten flretti dentro de i.mo- 
ichetti .^ jScin tempo di combattere 
icropre il foldato è. alquanto alte- 
rato , ^& è impoisil>U&, chela mol-: 
tltudineipolTa tenere fjmili ofiiècr 
uationi,e. non tenendole, pigUeran-* 
no fuoco tutte le cariche iniieote, . 
%L cauièranno: diibrdini e darmi 
grandilsimi,perche l'armi da fì«>CQ- 
baiiiad^ elière ficuré^ilabili 6c fìH^ili 
da maneggiare , e le il foldato 
ttietteri va penlìerp, chele fue ftèfib 
armi gli polsino far dciale , òniiet- 
te ilo in dilbrdine /i '^QnfondeM in 
fare ildebitoiùo contro il nemico. 
*: . * . Altri 



Digitized by Google 



DE GU POPPI MOSCHETTI.. 71 

• ' » ■ 

Altri iivfnno &cco inut ad vt| 
morchecto due tiri condueièrpeh- . 
tine^ fatte inpiù modi , ancorché 
detta inpenicioric fiafacllcjhpn è pe^ 
rò Ibldatefca, perete, come ho det« ' 
to, è neceffario, che la palla e riparo 
vadino ben flretci dentro. la carina 
del morchetto , la qual qora.e tutta 
contraria per combattere in ogni 
pccafione nella» guerra, e fè fi caricar 
xÀ in furia, portarà lèi:o la fbpradet- 
te imperreiftioni, . ... 

. Ho anco, yj^duto molte inuentior 
ni^i tal forte di ripari, . ma non ho» ♦ 
villa cofajche ilfoldatp fi, poflaalsir 
curare,che tìrarvdo più tiri, vna vpl- 
non piglino fuoco (utte le cari^ 
<;h9Ì4&me,particolarmeAtefe noii 
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tiauerantio t^mpp. ^ e cpmodid dì 
caricare. 

■ Parimente hanno trouato vn'alr 
trainuencione dVna canna dì inor 
fdbetco cagliata à crauerfp allalunr 
ébe2ita d^Ua carica (opra la palla, 
4óue é vAa ca^a di Ferro à ylp di pe- 
cnera,neiia auale entra vn mafcbìp 
dì ferro tondo con quattro buchi)' 
^pcf cìfifcu^ buco «otra vnac^r 
^dì poluere con la palla. Il detto 
noaichip fi volta dentro ^ detta caA' 
^àniiiura , che fi troua vno dei 
buchi ben dritto al buco della ean?- 
na^ evìèvna.moUa, cheièrr^, ^ 
tosa forte il maichio con la canna. 
Detto maichio ierue percolata^ , e 
Cpoifono caricai^ con confiodìtà. 

II 



Digitized by Google 



' PP GLI DOPPI MOSCHETTI, 

I}:focone è accacaco allacafià, e vo- 
lendo (parare, fi dà fuoco, come il 
fì ài fouco^e dopò draeo, iè fi vtiok 
tornare à tirare, coti ia fnedeiim^ 

culata , che ii è tirato n piioletot-' 
nàrc à caricare , comefi caricano i 
mofchetti ordinari] , (enza oflFend^- 
le altre cariche de gli altri tre bu- 
chi che rcftano, Volendo poi ^a-? 
tare Tvno appreflb l'altro , fi apr< 
la detta molla , e fi volta df tto ma^ 
fchio fin che fi troua il buco cari-' 

■ t 

co dritto al buco della canna , (èr? 
rando poi la molla, fi può tirare : e 
quello voltare, lerrare, e (parare (ì' 
può fare fino al fine. Vero é che il 
J^r tirare ad v|i molchettoquattro' 
tiri iènzji che il ibldato perda tem? 
jpp ia ntomà^t à caricare è graacor 
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ma per la.gae)Lia ne ancq tale in^^ 
ueacioixe yak del tutto , perche i 
dri di VQ^. canna di diie pesiù j tioty- 
ipi9 ornai cofibuQni come tiri dv- 
tifk caona d' vn pezzo fplo; iè il ibi- " 
4atQ voltaiido il maichio per ipa^^ 
rare^^perf uria, ò per altro apcid^te. 
DO afirrontalTe à ièrrar l^^ne la txìoì^ 
lajil cuccQ adderebbe in pezzi. Szr 
fiebbe^ncQrAnece0ario, ched^tta 
moicbecto peia0e alTai più cbe vnp; 
ordinario j epertaleimpérfettioiie 
non pofTono bruire in guerra. 
> Si è.trouaca ancora vnainnen-r 
tioge per fare tirare. du(^ tiri À yn 
^oichettp con vna fola, ierpeptina, 
^ yn fòlo focone lènza cannuolo, 
è fi carica conia poluere airord jnar- 
rip ^ eTopra.fegU metteyi}^^ 

" - qua* 
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quadra , &vii riparo conforme al 
capticciodeii'inucntore^il dettoli-, 
paro e palla hanno va buco , ótit 
trapafTada yna parte all'altra , che; 
li empie dì poluere alquanto termi** 
nata, conforme il tempo , chemr 
gliono ritietier la botCa. detto ripa^* 
io,e palkk Emettono dèntìro lacaa» 
na*^cne vàdino ben ièrrati,e òàmdi 
maniera , che la poluere terminata,- 
che è nel buco della palla vadi à- 
trouare la poluere della carica , che 

gli è Tetto.' * ■ ' 

• ' Detta palla fèrue per culata, c 

ibpra iè gli mette vn'akra carica di 
poluere,' e palla all'ordinario. U fo- 
cone e la lumiera fono al dritto fo- 

• _ 

pra la pall3,doùefi repola la polue^ 

,rc della carica verlò la bpc^ del 

' i mo- 

• • * ^ 
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molchctto ^ volendo (parare , fi (I4 
i^oGO al focoacaU'ordiiiario'etir^ 
il primo tiro , Se il fu^co alluma la 
poluere termiiuta , di^ e nel buco 
della palla, edafìioco alla poluere 
«he gli è fotoo,etira. Queftainucn- 
eionc non è buopa perla guerra^, 
perche nonfi può tirare vn tiro iblo 
all'oidinario , per eflèrc il focone « 
la immera al dril^ iopra la pall« 
della prìm^carica^ . 
• ' Altri haniio facto due €annbio*t 
fìcme,e quefto per vnapiR}ola,ò àr^- 
ciiibugio leggieri può fcruifc in 
gualche cora,ma per yn mofchcttb 
liòil ile parlo , perche vn loldato 
fténtà à portare vna canina fola^on 
jchc due , e per quello (ono inutili 
fl^aglM:^a,; 
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Sitniimentè è flato tentat9 cli,^. 
tirare cinque ^ . ò ,{ci ùri ad vn^^pr 
icbetco ^ ienz^ (ck^ il ibldatQ 
tempo ^el tornare à ^ric^re^ e 
ù tirare ogni tiro da per fe pei: 
quando gli Fa bi(pgno ^ di inpdo,^ 
che inoUi Ci fono siouati di me;t;c^: 
rein effccutioqe tal! inuentione , 
per dar fuQCp à ogni carica da pet 
se nella canna aUa lunghezza dcUC: 
cariche « fopiSL le palle , Ìi;MinpiÀt«^ 
tp taAti biichi per dar fuocp, quan^ 
ci tiri voluto tifare : hanoq, 
poi ancoiatto vna platina di ferrc^l 
che axriua dai fppone, al buco delldi^ 
prima carica voriò la beecadei vaa^ 
i^hetco, doue aidirictod'ognibu 
co nella platina e vn focpne,p€f d 
\, Detta pia tina l^vpa (cr-i^ 
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|)entìna volante , che dopòhauér 
tirato il primo tiro , viene à ricro- 
tiar il j&còndo focone ^ &c dopò ha- 
uer tirato il iecondo , vaàritroua- 
reil terzo, e fa cosi di mano in ma^ 
•ito fino ali' vltimo : quelli , che ri- 
cercano di mettere in^fTecutioné 
detta inuentioné , iòno più to&ó 
gente di bello fpirito j che di prati-^ 
.ca& éipetienza y perche molte cose 
l*huomos imagina,chefìaao tiiiCci* 
bili , che quando il vogliono mec- 
terein vfo , fi trouano piene di dif> 
fictiltà-^ imperfettioné^ &é^oià 
impoi^ibile il far tirare piìi di due 
tifi à vn mofchetto , che facciéi 
buon'effetto , perche quandi fi ti- 
ma più di due ciri, all' vltimo tiro 
^poiuere iàrà pefta iti tal mode; 
^' j dalla 



✓ 



4 



Digitized by CoogI 



De oli doppi moschetti. ^ 

■ K ■ 

4alla forza delli altri cisi^ che nóii 
piglierà fuoco , e fè pure lo pigile^ 
ra,n:encerà ad abrugiarelungamen- 
te, di modo che vlcirà la maggior 
parte del fuoco per la lumiera, co- 
me folfeyn raggio,il che.à me e in- 
traueauto più e più volte nel fare 
elperienza. In vn' archibugio & in 
canne di minor munitione riufci- 
ranno moke cofe più facilmente^ 
che non riuicirà inynmofchettO| 
perche doue entrala muitiphcatió^ 
ne del fuoco,iòno tutti eletti diffe- 
renti, e molte volte ftrauaganti , s 
particolarmente à chi non ha eipe^ 
lienza. - 

. Yna delle più grandi diffidile^ 
ch'io habbia hauuto per fare ùtsat 
due bulini tiri à vn mofthetco , è 

fta- 
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iUu quella del rimediare alP itti- 
^erfectiotie , che dirò. Fer farcirai: 
due tiri à vn moichecco , e neceflà* 
xio , che là cannafi carichi Con due 
cariche vna fopra altra, e tirando il 
pómo tiro ,il fuoco , mentre che è 
dkatro alla canna,fà forza per vfci« 
Èc à trouar l'aria , e ipinge à balTo la 
(loluere £ riparo j e palla, che gli ò 
|òtcc»^ ma vicendo fypra della cana 
Ùcaàféla palla, che gli è ibcco , e fa 
VMefto come folle vna pompa,chtf 
quando il cappone monca , por- 
caiècorl'acqua,&fàdimodo, che 
la palla fi muoue dal Tuo luogo^ 
creAa del vacuo tra la poluere , e 
la palla, e^fparando il iecondo ciro^^ 
il vento , che. ii csoua ierraCo £rà la 
jj^uece , ripaio , «pallaconocho 

dct- 
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4etto', gonfia e fi crepare le cantie; 
cpme è intr.ayenptip à me più e più 
v.olce y de per volere rimediare a 4st.- . 
.U.imperfettione j hò.trauagii^to 
più di Cd anni in fare cfpcrienze, 
prima che io fia polfuto aj^riuare 
^llaperfetcioue di poterfèxie leiuile 
con facilità .e iìcurezjayiaQgiù QCr 
.cafione di combattere, ^ \ . - 
' , Vero e che in fare t^nte , . e tante 
cfperienze, ho trouato vn'auaatag^ 
gio per rinforzare li tiri delibarci- 
glierie , che io tengo che fia icoik,di 
grande importanza , perchéttonii 
•hanno da fare artiglierie a pòila , Oc 
é coia* facile e non cofta niente , Se 
in tutte rartigUerie fà grande effet- 
to , & io l'ho pròuato , e fattone ef- 
pèriènza più volte. . — 

G. Con 
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; Coii Taiucò di Dió , con la pii*' 
laS&cominAclit^farò il lècon<lo li- 
, bro, dòue Taf anno le figure , tnì&re 
e ragioni per fare li miei archibugi 
eli doppi molchetd , e metterò an- 
cora per figura quello vantaggio, 
delle artiglierie, affin che la Ghri- 
flianità fè ne pofla leruiré contro 
gli infedeli combattendo nelU 
guerra. > 
• In l^e cipcrienze di .Jar tirare 
«Uietkicon vnmofchetto, ho cer-* 
caco di rimediare, che la forza del 
primo tiro non peflaiTe lapoluere 
i che gli è lotto ) delia ièconda carìr^ 
ca,& ho fatto vn cannuolo di ferro 
1 vita iòpra il vitone della cuku 
conia bocca in più modi , che ar- 
nua;.> alla lunghezza. della carica 

della ■ 
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cléllà poluere, douc ripolaua la pal- 
la,chc npn poce^ià'ajidare più ì baf- 
lò , ancora cKe foflè (pinta ilaUft 
forza del fuoco del primp tiro ^ mi 
i auuenuco , che Tparando il ùto^ 
m'haportaco la palla della ièc^i^ady» ' 
' carica fuori d^lla cannfi ^ iéaza die 
me ne fìa accorto ^ ma iparandoil 
iècondo tiro in vna muraglia,e non 
vedendo oeilun iègno 44 colpo . 
della p^iU) guardai vijcino y4i doue 
hauea tirato , ^ crouaib prilla dh« ' 
V quepar$i4i&oilo , 4i^IUb<M^ del 
mofcheccp di dom io ksmA (irato. . ' 
Ho voÌDtó<^riiiem (}t]$(lo effetto 
di natura , affinchè le perfonecu- 

rioiè, che ricercano di f^r tirare dui 
tirìàvnmofchetto^ fénonfàpran* \ 
ao dc|Co effetto , che io fàppianb 
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fenzal ambiccarn il ceruello , t fai* 
.ftefè , c ftentare* à fare efperienze. 
Ch'è certo,reit) odiafsi vna perfona 
non gli faprei defiderare altro male, 
;chcfi dilettafle di trouarc nuoue ia- 
uentioni, & che fi oftinaflè di voiei^ 
k mettere àpeffectioiie. 
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DEL BENEFITIO 

Che firkeuerà nella guerra dalli do^^ ir- 

» » * 

cmntagnoji mofchettiy 

Inuentati & mefsi ia luce 
4a GI VLIANO BOSSI 

-* . r • • • • 

V 

Er hauer' io intefb 
difcanere gran 
Capitani, 6^ hauec 
riconorduco pec 
efperienza in più 
oqcafìeni nelU 
guerra le grandi imptefè che fi po^ 
crebbono fare j e vittorie chefi po* 
l^ebboao ottenere cosi in mare.cQ« 

- G j mo 




Digitized 



9^- TRATTATO, 

me in terra, facendo , che la mo* 
fcfietteria ciraffe due buoni tirijfèn- ' 
za che l foldaci perdeflero tempo in 
tornare a caricare , mi ibno moflo à 
^ ricercare varie ftrade,c modi di tro- 
uare la perfettione di detta inuen- 
tiene* , 

Ì?er gratia di Dio bò meno in 
pratica vna inuentione di. doppi 
molche^ti j della bontà, e perfettio^ 
De che dirò. Detti anitaggiosi dop-. j 
pi mpiciietti iótxo della fteffa lun- ^ 
gh62Z4) calibro, e pelo d41i ordina- 
tijy e titano due buoni tiri ienza che 
i ididati perdano tèmpo in tornare- 
à caricare , e^bno ilcuri , e Facili da v 
inaneggiare in (empo di furia cosi 
di giorno coffid di nocce, fensa ha*: 
pf r^ alcuna impcrfcccione , ne (ògv 

■ ■ - ■. •■; . ' g«: 

I • • 

•I 
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getcìone' > $c hauendo tirato il pri<- 
mo tiro , rabico volendo tirare il ik^ 
condo, fi pocrà tirare Ì£nza mouec^ 
fi daliìio poikoy ne muouere i 1x16^ 

Ichetci di ibpra leforàneyne lemic'' 
eie dalle ierpenùne , ne perdere 
tempo in rimeecere il poluerino. é 
non volendo tirarli iubito con U 
oiedefima facilità c'ho detta, ppflb-* 
no ritener^: i fecondi tijri tanto tem- 
po fino quanto^ loro parerà di po-» 
tere offendere il nemico. Se la fèm-» 
plice mofchettcria combatterà. in 
ÌBquadrone,ò in altre fattioni vni- 
ta con ordine , per il minor nume- 
ro de' tiri hauexà gran difauantag:- 
cio della doppia mofchetteria , per- 
che prima, che quella polfa tirare . . 
du0 tiyi, gli conuiene, chefubito 

G 4 dopò 
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dopò hauer finito di iparare , la prì-? 
ipa fila dia luogo all' altraxhe gli 
ftà appreiTo difiibiatrare^ccio po£^ 
(à cornare à tirare, ella contrapaf* 
iàre, dalla parte finiilra , ò dalla de-; 
ftra, conforme fi troucrà, fiancheg- 
giando la morchetceriaritirandofi 
alla codadi efia per tornare à cari- 
Gare, Et, prima, che pofla tornare à 
tirare, è neceflàrio , chcoiuttc le filè^' 
chealiiònoauanti^ fiano arriuate 
allatefta dellamofchcteeria, e che 
■ habbino Iparato perche combat^ 
tendo in fimile fattionc , ^-oflcraa 
la detta difciplina per regola. Ma le 
la mórchettcria , che combatte , là- 
rà armata con gli detti doppi mo- 
fchetti , dopò che la prima fila ha- 
uerà Iparato il prima tira, per le ra- 



Digitizeci by Google 



DE GLI DOPPI MOSCHETTI. S^- 

gìoQÌ fopradecte npn iì hauerà dav 
muouere. dalli ìuqì pofti, pertoii«: 
nar' à caricare; ma polirà rubitoxoii. 
facilità, e graa d^nno. delnemiea 
raddoppiare li iccondi tiri , e per 
qiiefteragioni.vna iliadi det£i tao- 
Khettien lènza nelTuna difficoki 
ièruirà per due iile della molchecce^ 
ria ordinaria. . j 

Se in campagna ia(à fi trducranr 
Bo piccole eruppe annate di détti 
doppi mofchetti attaccate dalla 
Cau^lleiiia, faranno buQnifsimi ef- 
fetti, perche potranno lènza loro 
danno , e pericolo Ipar^rè-tutti in- 
.fienjeil primo tiro , fenza reftare- 
?sguarniti ,corpereftanogli ordina- 
rij, e gli feruirà ancora per inganna-, 
re il nimico ^ perche vedendo eilo 

• ■ ^" ■ ■ C$ eh?" 
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fÙBA lianno tiicci scaricaco , potr^ 
^KÓlmeiì^e , iòqoado l vib della Ca- 
juaUcóa , andar fubico . ^ rifòlu-. 
to per inueftite , jlèn^ dargli ceniT 
perdi tornare à caricare , andan- 
do fi crouerebbe impegnaco nelle 
bocfi^de' snofchetci, i quali ^^^^^^ 
eairanno il iècottdQciro da.vicino, 
^ i'pfiisnderaiino grandemenre^così» 
pQCrebbono ^ ^icUmence metterlo 
in diiordine efpauenra , e , ■ (è none 
vincerlo , almeno libcrarfi da efib, , 
poiché non è permefib , diela^aft? 
feria (fé no fofTe pili che vantaggio? „ 
ià ) cerchi di fuperar la Cauallcri^^ 
|n campagna rafajfè ella non fi ofti-: 
paffe di combattre:E;j Te farà fantc^. 
fja quelb che combatte, e, che gli a- 
luncaggiofi Mofchei^tieri daranno 



Digitized by Coogle 



DE GLI DOPPI KOSCHETTI. 

pccaiìone al nemicQ ( come poflot^ . 
w ) di far gU crederedi eflcre in clii&a 
ordine,per hauete (paiaco^ndcraat; 
nó ali! harsL {icurameiKC: il iimcfti'? 
ré. , perclae peofèrantio dì crouarlì 
disordinati, e s^inganecanno per le: 
decceragioni, & andandp ad inùC'r: 
Aire per la fi curezzà, che haurannof 
di rompere , Ci metteranno da lora 
inedcfimi in difordinejCnello iteffq; 
tempo di nupup faranno berfàglia-:. 
ti dalla detta mofchetteria , così> 
fi riuerferannp l'yno jfopraj altra 
<:onfuramcntc. . > . 
Et fé fi combatterà con quantità 
^i Moicbettkri armati di detti 
4ùppi mpichetti , il hauerannc^ 
grandi auantaggi in diuerfe qcqa^k 
{quì di cQaib<^uere]( coxueia squa-;:. 

, droni 
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ÒTonìy battaglie, € ricontri ,quando • 
fi combatte con ordine , e che ha-» 
ueilèro incontro di numero di Ca-r 
ualieria, che dubita^Tero di riceuer-r 
. ne^qualchedanno^ ò vero hauencr 
fo contrailo con maggior quan- 
tità di fanteria, che Foile ordinati 
in squadroni di i^aggior fronte, 
6 vedendo,che l^incontro del neini-r 
€0 <fl vada approfsimandò per ìn-r 
ueftiré in tal èafo detti auantag- 
giofi Mofchettierì , non deuono 
muouerfi, ma ftar fermi nelli llioi 
polli , e quando il nemico farà ben 
vicino, Iparerannoli primi tiri, e 
quando ferra per inueftire , .rad4 
dòppieranno li fecondi , e non ef- 
fcndoui tempo in tali pugne di ri^ 
caricare i mofchetci , fubito conia 

; . ina- 

• ■ V 
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^^hjeUOyC con la cieiira adoprefaih* 
jio la/pada, eilèndo iècondaci valof 
.roiàmen ce dalle picche , potranno 
/^cilmente ricenere il n^n^iico ^ e 
^ecterlp ìq di(òrdine , per eiferil 
impeniàtatnence crouato nelle boc-*' 
i:he delli mofchetti di nuouofuriof 
fàmente ferito. coTa che iion potrà - 
fare la moTchecceria ordinaria ^ pei 
il diiàuan taggio ,'che haurà del nU;^ 
mero delli tifi , perche iàbi^iionapc-* 
cafìone àlùo tempo miUi t^i^nno 
U;doppiO:,<l'€ff^cu$ipne.,,che nofi 

fanrio cin^&nto , come fi vede 

' per sii cfifettì*^^?*:. l . V . :. , ^ :-p fyf:'.^- ■ 1 
-l ■ Ne làrà an cora d i minor confir' 
deratìonelytil?, che. fi hanera^^ 
dptta 4pppia mofchetteriii , per e^-^ 

« 
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ièrt e^Ta minor di numero , naurà 
da portar maneo <M menicione di 
"viue^e^ e condur (èco minore quan- 
tità di caifri , & in icommodi allog- 
gianiénti i'alloggerà-con più faciìfb 
tà y tXi troiierà più preilso da-viuere 
per cihciaecciito (òidati ckeper mil^ 
Ìe,ifimilmchce fi auàtizéranho Icpai 
ghc, che fi dariariò allifoldaci , pei;f 
che il Prenci p e non li paga pfer altro 
che per combattere , e per vincere il 
fuoneihieó. 

* ' "Sono alcuni che vogliono mo* 
ftrareil fuo bello ingegno , e graflt 
prattica col dire , che ilaieglio, che 
fi pofla fare nella guerra, e di feruir-s 
fi delle àrme , e modi ordinarij , per 
eflcr colè figure , t dilungp tempo 
ciperiinenta€e, e,che quando fi par- 

- " la 
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la di qualche nuouaiauentione^ h 'y 
jfògna farne conto , come (è foflèro^ 
fauok : quafi, che voleflero dìre^cbc 
Dio non farà più gr,atia à chi con- 
fida in lui per rauuenire , come ha 
fèmpre ritto per ilpaflato , e come 
fè la fcienza foffè finita , e che tutto 
quello, che H poflafarc etrouare, 
fia già flato nieflb in eflecutionc 
Jo penfo , che quefti tali credono j 
che il mondo non pofla in tendere 
. altro ^ che quello che efsi intendo.- ' 
no, non perciò intendo chelleano 
male à d^re , che fia ben fatto à ièrr 
jniirfi delle inuentioni e modi ordì* 
sksuiìy, che fi vfano giornakneni;e 
nella guerra per non fàpeceakrexo* 
fè migliori. Se gli antichi .Romani^ 
Gteci de altre magnanimerucioni 
. ha* 
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haueflèro fatto, come fanno qucfti> 
il mondo Caria ofcuro, e rozzo, c 
non (àrebbono giamai arriuati à, 
Cuoi gloriofi fini. Tutte le inuen- 
tioni d'arme , modi & arti, che fi v- 
iàno hoggidi nella, guerra;, hannp 
hauuto principio , & in quelli tem- 
plorano nuoue inuentioni^ e [k fol^ 
ùto fiate fprezzace , non iarebbo- 
xiQ fiate itielTe ineiTecutione, ne fè 
ne farebbe riceuuto alcun benefì- 
tioipcrche rini)£ncÌQni,6clc arti,per 
b^one che fìano , da fèileflè non 
Cernono à niente , è n^eilario , che 
gli huomini conlafuainduflria^e 
valore fiano quelli , che le meccano 
imefiècutione, c le ^ccianoxiufcire 
conhonore. - » • • .. ^ 

La maggior parte delie volte i 
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difenfbri d'vna breccia fono fupe- 
rati , e perdono la piazza per debg - 
' lezza de'loldati , che per combatte* 
•TCjò per altri accidenti, fi reno perii, 
cnon poffono rcfiftere al furiofo 
affalto del nirpico. Male i defenfo- 
ri della breccia faranno prouifti di 
detti doppi mofchetti , potranno 
ripercuotere, e repulfar fuori il ni- 
mico j e (ara per fare con . poca 
gente forza più che ordinaria eoa 
detti auantaggiofi nio(chetti,e noa 
iàrà poco IVtile che iì hauerà da. 
quelli in Soccorrere vna Piazza, 
in guadagnare qualche pollo, qua^ 
do e neceuario d eifeguire eoa pre^ 
ftezza. la tal cafo molte volte il 
meccoQO de' mofchectieri in grop^ 

H . pa 
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paàcaualii leggieri , ò corazze che 
pofTano arxiuar tutti vnieameiite, fi 
per elTer più ,forti ttouaado il n6« 

^ico per camino e bifbgnando 
combattere , Taaantaggio , che G. 
hauerà , farà molto , perche vn mo- 
fchettiero ieruirà per due per le ra^ 
•gioniiopra dette. • - 

Grandilsimo vantaggia haue- . 
yanno detti doppi molchetti à gli 
.ordinarij in. offendere , Se difende- 
re in ogni occafione , & iè i iòldaci 
.il cruueranno in qualche trince^ 
, xa f ò altro polio , che haueflero 
• tempo di cornare i caricare t in tal 
caio lì potranno lèruire de i dop- 
pi moidiecd come Ut foifero mo- 
ichecù ièmpiici , perche n&n han- 
no 
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no cofa alcuna , che gli diaimpedi- 
mento. 

Similmente quando gU piacerà 

di ieruirfene pr doppi morchetti , 
lopotrannù fare (onpre che Vor- 

.xanno, perche yn effètto non impe- , 
difcelakio ki colà alcuna^ e yole^^ 

:dofène(èruìrccomemofchettifcn** . 

iplicij i tiri fai*anno tanto più forza , 
e portata della palla de i raofchetti 
ordinarij,alla proportione,cIie fan- 
no i detti aùantaggiofi archibugi 

•più de gl' altri ordinarij : e per fare 
disloggiare il nemico da qualche 
pofto, 11 potrà offendere lènza effe- 
te offelb, e quello auuerra , perche i 
de ^ art^Etiofì mofchetti arà" 
ueranno Tinimi^o, il che non potri 

Hi far 
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far lui con ì tiri della fìia inofchcc*'> 
terìa ordinaria. £, sè si combaccerà 
in campagna & le parti fi vadano 
approfsimando , fimilmente in 
caio detti morchettieri offenderatf- 
no il nemico tanto difcofto prima 
d'elTcrc offesi , che lo metteranno 
in difordine, & hauranno tempo 
dì tornar à caricare prima divenire 
alle mani. 

Vn' altra grandiisimo auahtag. 
gio hauranno detti mofchetci , che 
non vi sarà petto , ò altra forte d'ar- 
sne ordinane che fi vfàno nella 
guerra, che tirando agiuilo tiro ^ e 
pigliandole in pieno non le pai^i- 
iino. 
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' Li ibpradecci auantaggiofì mo- 
Ichetcì , particolarmente poiibnó 
ièruire in occafìonc , che fuccedé 
più volte , quando mettono ly. ò 
XQ. ibldati per guardar qualche ve^ 
nuta., che fìaftrecca , ò quando Q 
trouano detti foldati in guardia di 
qualche riduttòj e rinimico vjene 
ali'improuiCo per sorprédergli,e gli 
attaca con gran forza per guada- 
gnarli il poftojin tali cali, li foldati, 
che fi troueranno armati con li 
doppi) mofchetti y potranno con 
gran furia nel primo impeto ipara- 
re tutti infieme il primo tiro, &il 
iècundo ';, quando vedranno il fuo 
Vantaggio. £ per trouarfi l'inimico 
.^osifuriolài^ente ferito qoi\ t^Qt^ 

H 3 P^^: 
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prcflezza potiia facilmente riti- 
rarlr. ' 
' Molto fi potrebbe ànt delle 
grandi eflecutionijchefipotrebbo- 
no fare, c vittorie , che fi potrebbe-^ : 
no ottenere nelle guerre nauali per i 
via de' detti doppi moicbetti nel 
cepipo dì combattere , quando^ { 

naniglij ò galere vanno «^^bbor- i 
darfi. In cale rifi)lutione I- indu«^ | 
ilrioiò Capitano dopò Thauere | 
fatto fare il fuo e^tto all' artiglie* i 
.fìa , e crouandofi à gì vSko tiro , ye«^ 
dendp l'inimico làoperto , fì.fare 
faina alla moichecteria ^ ildilìgence 
Capitano nimico^per npnfi laiciar 
guadagnare d'induftria,moke voi* 
in tal lempo ta&^t ihi^ i | 

,* 
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Ipoi foldAti , per lafciaj: paffarc la 
fiuioiÀ cempclìa della mofchectj^r 
m » e palE^t^d^CU furia, gli f i leuajc 
in piedi , e v^ ^id abbordare ri£ur4r 

# ♦ 

. In tali iÀogui])QÌi combatti il 
più delle volte i ibld^i non hanno 
tempo di tornar' à caricare i mo^ 
fchetti,ma con granate, e fuochi ar^ 
ti£tiatiy& armi da mano cercano di 
sforzare il nimico, & per combat- 
cero con detti fuochi, 6c atmi.è àcm 
cellario, che! fpldatinicuoprano; 
ma fé il nauilio , ò galera che com- .' 
batte fa.xì armata con dette dop-»' 
^ piampfchcttena, ifbldatinonha^ 
liCfajWJQ.fJapexdeiLtcmpp fol'tor* 

I 

f 
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fkSLté 2L caricare , e non ft haueranno 
da (coprire, né mouerfi da Tuoi po- 
fti, ma potranno fubitó , ò quando 
li parerà, raddoppiare i tiri', e disfe-r 
ranno l'inimico , per trouailo Ico-- 
perto &: in difordinejpeirchc,(c bene 
lartiglieria fà gran danno airìni- 
, fnico_, nientedimeno la mbfchette-.' 
ria , e Tarmi da mano fono (Quelle 
che finifcono la guerra. - " 

' • Hò intefo difcorrerc da gran 
Capitani, e di gride elperienza delh 
arte marinefca & del combattere, 
fhe faeeuano pià conto ^iyn tirò, 
d'vn buon mofchettiero,ehe d 'vn© 
d'artiglieria , perche vn mofchet- 
f iefo può ùrareà vn hiuomo parti- 

polare, 
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coiare,conie al Capiuno, ò al noc- 
chiero, ouero al cimoniero , ò'cjualr 
«he mannaro , che iìa in feruitio 
delle vele, dalli quali depende il 
vincere , òc il perdere nella guerra il 
più delle voice. 

Se io volelsi dire il beneficio ^ 
che fi pocrebbe riceuere da decci 
archibugi , e doppi mofchecti in 
tutte le occafioni, chefogliono fijc- 
ccdere alli foldati cosi in mare^ 
come in terra di giorno , e di notte 
fono tante, e di tante differenti ma- 
niere, che iononlefàpreilpiegare; 
fplo dirò,che detti auantaggi feruo- 
no generalmente nella guerra , pci?- 
phe i foldati hanno ledette armi 
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fcmpre con fe per combattere l'i^ 
nimico in tutte le maniere , che gli 
fi apprcfènterànnO; 




• • • ^ 
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DISCORSO 

Sopra fimperfettiónc e 

perftttipne di più mo» 
di di caricare li archi- 
bugi i & mofcbetti , 

combattendo in guer^ 



Opò ehe alcuni fold^?». 

I co rimp^rfectionc ddW 
0 le fiafche , con che lì 

auìomo li moCchctti , c qudle dell^s 

' baa« 
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bandoliere , hai\no iauentato li c^' 
xiclie facce di carca , con le quali fi 
caricano i nioichecti con poluere e 
palla tucto in vn tempo, laqual co- 
la^ èiìcura e commoda perlifoldar 
ti : e tutta la Fanteria , e caualleria 
Polacca & Vnghera non via altro 
Àdla guerra^ancorche (appiano be- 
nii^imo Tvso delle fiasche e bau- 

dpli^i?e. 

Ho vifto ancora qella guerra in 
Vngaria , chela maggior parte del- 
k caualleria Alemanna fi fèrue di 
dette cariche, doueraene fono an- 
cór'io fèruito , e per hauer cono- 
fèiuto l'vtile , chefipuÒ haucre nel 
^ còflibattcre , 9on la comodità , che 
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l'iceue il foidato da detta inuencio^ 
ne , me ne fèruo in caricare i mi4 
doppi mofchetti. Vero è, cheraiu^ 
to in qualche co(à , con ch^ vengo- 
no ancora ad elTere più fìcute , H A 
ioldaco riceue più commodicà in 
metterle in efTecutione. Dette ca* 
riche Ci portano daitro vna fcaiièl^ 
la dalla parte dritta , come iè folle 
vna fcariella ordinaria ^ e, quando A 
ibldato non è in fattione di com- 
battere , con la mano la può inan^ 
<iar dietro al iìanco , e non gli dà 
impedimento alcuno in qual iì vo- 
glia cosa che faccia , ócall'occafio^ 
neconlamedeiìma facilità k può 
tirare d'auanti per lèruiriène. 
, XSL fcariella ièmpie è aperta e ferrata 

di 
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di ino4o,cli' Ufold^^Q ili Ogni tetti* 
& in ogni Qccafione può piglia- 
le lé cariche lenza guardare , e fèr- 
4iirzeoc. ficuramcnte fenza potere 
failirc*: ; '•'{■ 
• ■ ■ . ' • ■ ' 

. : Il modojGon che fi caricano det- 
ti àùanta^iofi tnolchetti , e più fat. 
die de i modi ordinarij ^ perche chi 
.àdópra la £arca per caricare Umo- 
ichecd , è necedario che fia di pollò 
gagliardo , & chehabbk la chiauà 
deOiamaaograadeje libera^per pò*- 
•tare tenere la fìaicain mano , e col 
^KQ^ào^ dito coprire la bocca del- 
da carica pec eo^irla , e per eifereil 
iàlnitro , €.1 zoiìo della poiuere ne» 
«atd del ferro^moitc vjolce la tpella. 
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ske icrr* k.eatiea pigliadi ruggiac^' 
&. è cauià , che nd mettct h 
ndU canaa del moichmo vi la(^ 
cuna scorjrere. dentro più poluoè ' 
della miluta, particolarmence sèh ' 
ibldatelca £àrà nuouta* £c io hò vi'* 
'fto crepare più d' vn molcjietco piàr 
talcaulL . . . co- 

K 

, . . » . . . ». 

Là b^ndoglieria ftm coik pef£ 
-fetta, fènonfoflc.jdjcéoppàiichè 
•il foldaco hà tirato più di tré tiri in. 
tempo di furia , ftcnta à trouare le 
cariche piène dalle vuote, & molte 
.vqlte ì cordoaiintricano vnacari- ■ 
caconrajtra , & è ncccflaria ■chfc 
così come il foldato va (parando, 
vàda .y piando la band ogUeria p«r ' 
/ . * yica- 

• * 
f 
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^icapare le cariche piene dalle vuoté 
. jcxime ho decco , e così facendo , il 
-poluerino , che è attacato alla ban- 
doglieria^fìleua dal Tuo luogo, & il 
Soldato perde tempo in riciouarlo, 
parcicolarmeace se il combaccetà 
idi nocce, e che bilognarfre caminare 
come moke voice fuccede , che il 
•ibldato ha da correre^ in tal caio la 
. Jbaadogliera Timbarazt;» per il gran 
sbattere ^ e fcrollamento , che le cai- 
riche fanno , per elTercoiè mobilie 
iènzafermezza^ 

Sò che vi iàrànno alcuni belli . 
^irici,che diraanò,che cutt&le' coÌ£ 
. che dipendono dalle armidafuò- 
:fio nella guerra , hanno da elfere fa- 
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cili, clic, fc il foldato h^urà /ògget- . 
tione d'hauer* à fare dette cariche,' 
gli farà cofa faftidiofilsima , e che 
. tutti foldati non faranno atti à fare 
talcolà. 

Io non credo che la Soldatefqi 
Polacca, ^ Vngara, & altre natiooi 
habbiano più priuilegio da Dio, 
dhe noi altri in iàper mettere in ef- 
iècutione con &cilicà'qual il va- 
glia colà nella guerra. Tutte quelle 
colè che ibno necelTatie per £u£ 
dette cariche , il molchetto medeii- 
mo le porta feco , lènza che il Ibi- 
dato habbia alcuna imaginatiusi 
(bggettionfi,& ogni lèmplice folda- 
to haueodoie villo face vna volta. 

.1 le 
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lefaifà con preftezzA, t Fadiitay^c va 
Jbaoimo folo ne farà quantità fu 
uvhgiprno. ' • . ! 

Vero e cne è neceflario che per 
fare tali caricJie , ilfoldato habbia 
ideila carta , à mec]uefta non. pare 
gran cola , perche fi comefiport'a 
,la.poluere palle, corda, zappe, pale, 
& altri inftrumenti per fcruitio 
della^uerra^cost fipuà portarean> 
: Cora vn poco di (jarca ; per riceuerc 
il gran bencfitio, che fi può ritrarre, 
-da i detti auantaggi. . Quefto ètut- 
- to buòno ^ ma il vero modo di ièt- 
-nirfi di dette, cariche nella guerra, 
>c che^ fi come fi portanoi barili di 
, poluere ^ così fi^poiìbnaportare li 

■ . - ba- 
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{larilì piene di dette cariche fatte, 
con farle impacchettare confo]:' * 
me alla tenuta della scarfella » Se in 
cambio di dare la poluere al fol- 
dàto^ dargli vno de'detti pacchet- 
: ti y che farà cofa facile , e pre&i4)tSl 
rnuneggiare, • . ^ :* 

. • •• ■ » - 

. .B cosi il darlk poluere spalle 
' • lutto in yii<tcmpo, e £i vieterà il pe« 

: ricolo , che fìiolefuccedercaleune 
volte, quando li foldati per il.lon^ 
go combattere y iltrouanp^haue' 
reiparato la monitionà ^ che io- 
gliono portare, e gli conuienefu- * 
bito pigliarne dell' altra^ in ; tal 
. ^cempo il (bldato riceue la poluere 

• • • -vc-'-e -. . . 1% mo««" 
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,modo, che può, e pércneiterU^e^- 
cro alle cariche cohuìene maoeg- 

' maria dilcopcrta fri tantd mic- 
cie accefè , la qua! coià m olte voice 
cauià il perìcolo d 'accender uiii il 
fuoco , & ^hbrucciare li iblda ti; 
come è fucceffo più voice alla - 
guerra parcicolarmence quando la 
ibldacelca farà nuoua , Ócinelperta. 
£1 desco mo|do^ lari di grandlTsi- ^ 

' xast imporcanza per la iicurrezza 
della^monicione , che non vi fi po- . 
tià cosVfacilmence accaccare il fuo- 
co come foilè scoperta. £c è più 
Volte fucceifo così in mare , come 

. in. terra nel tempa di combatte- 
te , da vna parte eiferfi attaccato il { 
liioca nella mònicione Y e per cai 

■ eau- 
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CAùfà eHaeflatì rot^ , e yìnti daj. 
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Sq» che molti <iiranao,ehe limili 
iiinuencioninòafbno colè da po* 
terui far fondamento in guerra,per<«i 
che è necelTarìo , che i ioldati iàp« 
piano d«tte inuentionl per poterle 
ben mettere in elTecutione , e ch^ 
4i elsi ogni giorno iè rie fuggono! 
f fono fatti prigioni da vna parte c 
4*4U'alcf a 4 &L per tal ragione il[ 
nemico verrà ad eflere patrone 
ancho egli dell inuendpnc, Quer 
ilo è vero: mail Potentato che fa- 
rà la guerra , potr^ far fabricare 
quan^cg di d^t(i archibi^i , e mar 
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fchetti, che non cofteranno più cho 
gì' ordinarij , ò pochirsima cofà^ 
3 auancaggio , onero far accom- 
mollare diqudili y che il troueran- 
^ fatci ^ iji ^hp iji può fai:$; f^cil^' 



" E , fé bene detti archibugi e mo-t 
fchetti faranb vifti e maneggiati, da 
ciafcuno^qucflo no Ìmporta,perchc 
iìon intenderanno, nefàprànno il 
^odo di metterli in cflècutìone , 
incorchc foflcfo f rnedefìmivmac-. 
tìri^ che li Hanno fabricati . Ec" 
si fuo tempo gli potrà fare diftribui- 
ìeài ibldati , ^ in vn giotno far-r 
Capaci di modo , che iappianp , 
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ni di detti archibugi e mofcbettì 
capitanerò alle mani del nemico / 
per qu^o egli potrà dati- 
no per non bkueifne numerò , e prr- 
inache habbià il tempo di poter- 
ne fare fabricare la quantità , che 
. gli fòflè n^ccflaria, potrà eflTer vin- 
to e disfatto per i ftupcndi é nia- 
rauidipfi enecci de' detti arc^hibu- 
gi ^naplchetd , particolarménte , 
se la giiri^r^ &rà contro à Turchi , 
Barbari , e Mori : per non;hauer 
elìii A^acftranza da poter neTa|>ri'i 
care la quantità , che gli conuer- 
, ii^et^i)^! (c non con lungo tempo, 

«oacro i quali io hò hauuto lem- 

1 4 prc 
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pre volontà di fare qualche buona 
cofim fcruitiodi Dio , & eflalta- 
tióne delia Tua Tanca Fede. 
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